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GIORNALE QUOTIDIANO 


BOLLETTINO POLITICO. | 


Abbiamo oggi una grande penuria di 
dispacci telegrafici, e quei pochi che ci | 
sono arrivati non recano: notizie molto 
importanti, Da. Pietroburgo si annunzia 
che, in seguito,a proposta del coman- 
dante in capo; lo stato maggiore ha ri- 
cevuto lordine di mobilizzare altre due 
divisioni di granatieri e una divisione 
di cavalleria; Naturalmente tutte queste 
truppe verranno inviate:sul Danubio. | 

Le condizioni degli eserciti bellige- 
ranti non sembrano notevolmente mu- 
tate in questi giorni. Quasi si direbbe 
che.-da una. parte .come dall'altra. si 
evita di venir seriamente! alle mani. Ab- 
biamo a più riprese’ spiegate le ragioni 
per le quali ai turchi non conviene di 
impegnar grosse battaglie. Quanto ai 
russi, eviden'emente non si sentono an- 
cora.in forze per riprendere l’ offen- | 
siva. 

Non mancano alcuni Î quali attri- 
buiscono questa specie di sosta a trat- 
tative segrete. Non siamo di quest’ av- 
viso: A che cercarila spiegazione della ! 
sosta nelle trattative, se essa è conse- ' 
guenza diretta degli ultimi fatti d’armi? 

.Non terremo dietro a tutti i, piccoli , 
scontri d' avamposti od’ avanguardia 
riferiti dal telegrafo. Per ciò che ri- 
guarda le operazioni militari in Europa | 
noteremo soltanto che non viene segna- 
lato alcun progresso di Suleyman pascià | 
verso Tirnova. Dall’ Asia, invece, un | 
telegramma di Muchtar pascià annunzia | 
una vittoria {ita fra Vezin e Zailer. 
I russi sconfitti avrebbero perduto 1200 
uomini, È una. cifra considerevole, ma 
sarà bene di aspettarne la conferma. 

Det- resto, melgrado 1° entusiasmo su- 
citato dalle ultine vittorie, lo" condizioni 
della ‘Turchia ein ispecie , quelle, di 
Costantinopoli son tutt’ altro che Hete, 
Troviamo nel Journal des Débats una 
importantissimi corrispondenza da Co- 
stantinopoli in data del 9 corrente, In 
essa si discorre lungemente dell’ impre- 
stito. forzato che venne decretato da um 
iradè Imperiale L' imprestito è di 600 
milioni di piastre, equivalenti a 420 
milioni di franchi. L'iradè dichiara che 

vi sono obbligafi non solo i musulmani 
ma benanche i sidditi ottomani che pro- 
fessano altre rélgioni. 1} governo turco 
promette 1’ enorne interesse del 10 per 
cento. è, il 5, pér cento_d' ammortamento 
pagabile con.um specie “d’imj osta sulla 
ricchezza. mobile. Non sono esenti dal 
contribuire ‘all'imprestito  nemchie gli 
impiegati... alaini dei quali da due o 
tre anni non porepiscono stipendio | 
11 corrisponderte del Journa? des Dé 
bats dubita assai che queste splendide 
promesse. bastino a far entrare l'impre- 
stito in. porto; Ilcommercio è arenato, 

la miseria stragande, quantunque a 

Costantinopoli siascemato il prezzo di 

tutte le materie d prima. necessità. Il 


AREIUDIGE 


LA CASA TREMENDA 


RACONTO 


di Miss 0 BELL 


(Axll'in leso) 


Ei si ritrasse coternato ed.io, pren- 
dendo in collo il viccino, mi ritirai 
nella cucina., lascindo aperta bensi la 
porta che melteva n, comunicazione le 
due, stanze, perchè ero, curiosa di ve 
dere come sarebbe andata a finire la 
scena, bad 3) 

L’insultato,govanotto, pallido e con 
labbra tremanti, s'ayyiò alla sedia ove 
a osato /l suo cappello. 

o co tal canti ida me 
stessa: — t@etevi per avvertito! } una 
fortuna l’atervi dato occasione di ve- 
derci un po meglio, in quella cara in- 
dole. Ale MILO: 

| _— Dove aldato — gli chiese Cate- 
rina ayanzadosi verso l’ uscio, 
girò ii fianco e tentò di passare. 
— Non doete andarvene ! — esclamò 
energicmente. 4 
«voglio andarmene ! — ri- 
3 ma il suo accento era più 


— non ada: 


governo turco «vuol riscuotere questi 
420 milioni di franchi in quattro rate 
@ nel termine di quattro mesi. La pri- 
ma rata è già esigibile. Si  commette- 
ranno abusi ed arbitrii d'ogni fattà, ma 
il risultato sarà minimo perchè quella 
somma è assolutamente superiore alle 
forze della popolazione. 

Un telegramma. ci, aveva. pure. an- 
nunziato nei giorni. scorsi. l'istituzione 
di.una guardia civica a Costantinopoli. 
Ma per questa il relativo radé è meno 
esplicito e chiaro che per - l’imprestito. 
I maschi da 20 a 40 anni non sono 
obbligati, ma soltanto invitati ad in- 
scriversi nella guardia civica, ed è an- 
che in loro facoltà il vestir l'uniforme 
o il farne a meno, Ciò dimostra che vi 
sono delle istituzioni troppo lontane an- 
cora dalla ciyiltà e dalle. consuetudini 
dei mussulmani, e che nessun iradé ha 
la «forza di far prosperare queste piante 
esotiche. 

I giornali e i telegrammi non par- 
lano più delle demissioni del principe 
Gorciakoff, ma neanche è stato detto 
che le abbia ritirate. È lecito il cre- 
dere che lo ezar si trovi ancora. com- 
battuto ed incerto fra due opposte cor- 
renti. 

I giornali spagnuoli ci recano final- 
mente qualche particolare sulla con- 
giurà repubblicana testè scoperta a Ma- 
drid. È il terzo tentativo di questo ge- 
nere che avviene in meno dî un anno. 
Gli arrestati ascendono a una trentina. 
Fra questi si notano Don Bernardo 

arcia, l’ea:-cabecilla Segarra, Don Mat- 
teo Nueyo, antico comandante della mi- 
lizia federale , 1 ex-colonnello Vega,.ll 
signor Forastè, deputato, i signori Cal- 
leja, Arroyo, Iglesias, ecc. ecc. Pare 
cho sieno stati fatti degli sforzi per tra- 
scinare nella congiura una parte della 
guarnigione, ma andarono falliti; della 
qual cosa convien rallegrarsi, perchè 
la partecipazione dell'esercito alle con- 
giure è stata la causa principale di tutti 
i mali che afllissero in passato Ja Spa- 
gna. Elîminato l'elemento militare dalle 
lotte politiche, non .crediamo che la 
tranquillità della Spagna possa correre 
serii pericoli. r 


LA CRISI ECONOMICA 
In Ttalla 

Non vorremmo che il governo s'illu- 
desse sulle condizioni economiche del 
| nostto paese è pigliasse per vita reale 
quelle scintillò di apparente operosità 
che brillano nelle Esposizioni régionali, 
le quali si celebrarono e si celebreranno 
nel corso dell'annata. La verità è dura 
e giova essminarla, senza esagerazioni 
e senza paure, Da parecchi, mesi la 


crisi industriale è al massimo grado | 


della intensità. I grandi opifici hanno 
scemate le ore di lavoro o sono chiusi 
in parte; i loro magazzini giacciono 
ingombri di mercanzie, le quali non si 
possono vendere in nessun modo. L'Alta 
Italia, ove la vita industriale è più fer- 


Edgardo Linton! Non mi dovete lasciare | 
ora in tal modo. Starei male tutta la ! 


notte e non voglio star male per causa 
vostra ! 

— Poss'io rimanere dopo che voi mi 
avete percosso ? — chiese Linton. 

Caterina rimase muta. 

Voi mi avete messo paura e vergogna 
di voi; — ei seguitò: — io non ritor- 
nerò più qui. 

Sulle ciglia di lei tremolarono le la- 
grime, 


— E avete detto deliberatamente una | 


menzogna — aggiuns' egli. 

— Non è vero! — esclamò essa ri- 
cuperando la voce. — Non feci nulla 
deliberatamente! Bene, andatevene, se 
volete... andatevene! Ed io piangerò... 
piangerò tanto da ammalarmi ! 

E inginocchiandosî presso a una sedia 
principiò a piangere infatti amaramente. 

Edgardo perseverò nella sua risolu- 
zione finchè giunse nel cortile; ma qui 
mi parve che il suo coraggio lo abban- 
donasse e risolsi di incoraggiarlo. 

— La signorina è terribilmente ca- 
parbia — presi‘quindi a dîrgli. — Peg- 
gio che qualunque fanciullo viziato ! 
Fareste. meglio di trottare a casa o al- 
trimenti la si farà venir male solo per 
tormentarci, 

Il dolce giovanotto spingeva lo sguardo 
attraverso alla finestra... ei non poteva 
andarsene più che non possa il gatto 
lasciare un topo mezzo morto od un 
uccello mangiato a metà. 

— Ah, pensai — per lui non v'è 


essa impossessane ‘scampo ! Egli è ammaliato e corre in- 


contro a) suo destino ! 


| 


e sente i più fieri danni, e, se 
isi dovesse continuare , migliaia e 
migliaia di operai. sarebbero quest’in- 
verno licenziati. Il male si aggrava, 
perchè all’estero le cose non vanno 
meglio che in Italia. I grandi opifici 
dell'Inghilterra, del Belgio e della Fran- 
cia soffrono anch'essi enormemente, e, 
trovandosi ‘accumulati enormi depositi 
di merci, cercano di venderle a qua- 
lunque prezzo. E si rovesciano anche 
in Italia nostra a fare una concorrenza 
invincibile alle fabbriche nazionali, tanto 
sono disfatti i prezzi. Abbiamo veduto 
dei conti di maglie di lana inglesi ven- 
dute all'ingrosso in Italia a.si buoni patti 
che non si potrebbe imaginarli. Vi è 
dunque una concorrenza al ribasso for- 
midabile, una ricerca di vendere che 
va a gara di buon mercato. Ma i ne- 
gozianti che dovrebbero profittarne, in 
questo momento sono afflitti da. una 
crisi ancora più acuta, se è possibile, 
di quella dei manifatturieri. Nelle prin- 
cipali città e nelle minori non riescono 
a vendere; dei negozi che incassavano 
mille lire al giorno, ne incassano ora 
alcune decine. I negozianti all'ingrosso 
non riescono poi a ricuperare i fondi 
delle mercanzie vendute a credito; è 
un vero moratorio dei debiti, decretato 
dalla necessità, se non dalla legge. In 
questo stato di cose, i mercatanti non 
‘osano più dare commissioni ai fabbri- 
canti, i quali deplorano colle più tristi 
previsioni un anno di ozio e non di 
lavoro. A ciò si aggiunga che la rabbia 
e la necessità di vendere a qualunque 
patto assalgono i fabbricanti al pari dei 
mercatanti. E succede che i primi ora 
spacciano a prezzi ridotti le merci che 
avevano vendute pochi mesi or sono a 
prezzi sostenuti: Laonde i mercatanti 
accusano i fabbricanti, e la sventura 
comune suscita le querele. Le Banche 
si risentono di questo stato di cose gra« 
vissimo. Il buon sconto fa difetto ;' si 
prorogano i fidi e si sente quella calma 
formidabile che precorre la tempesta. 
Le Banche cercano di ammainare le 
vele, di restringere i fidi; ognuno pensa 
a sè, come quando il temporale minaccia, 
Questa situazione non è fantastica , 
dipingo la realtà a colori meno foschi 
del vero. E tacciamo per studio di bre- 
vità di molti grandi opifici che: si -an- 
nunziavano come speranze della patria 
e ora per cagioné della crisi paiono 
quercie piegate dal turbine. Vi è una 
grande virtù nei fabbricanti e nei ne- 
gozianti a tirar innanzi coi fondaci ri- 
pieni. di merci invendute e la patria 
dev'essere riconoscente a loro degli sforzi 
| risoluti nei quali perdurano. Durerà la 
crisi? I presagi sono difficilissimi in 
questi argomenti. La guerra d'Oriente 
che si esacerba e minaccia di prolun- 
garsi, chiude alle arti della pace un ams 
| plissimo mercato. Inoltre, quand’anche 


Così era infatti. Ei si volse rapida- 
mente, s'affrettò a rientrare in casa, 
| richiuse l'uscio dietro a sè; e allorchè, 
più tardi, venni a informarli che Earn- 
shaw era tornato a casa ubbriaco fra- 
dicio, ho potuto accorgermi che la con- 
tesa non avea fuorchè dato origine ad 
una più strelta intimità; avea fatto var- 
car loro i confini della timidità giova- 
| nile e aiutati a metter da parte il ve- 
{| lame dell'amicizia e dichiararsi amanti. 
La notizia dell'arrivo di Hindley li 
| spinse sollecitamente l'uno al proprio 
| cavallo, l’altra alla propria camera. Mi 
| affrettai a nascondere il piccolo Hare- 
| ton per toglierlo dagli occhi dell’ub- 

il suo fucile, con 


briaco ed a scaric. 

cui il padrone soleva divertirsi ne' suoi 
momenti di eccitamento insano. non 
{ senza grave rischio di chi lo provocasse 
{o solamente attirasse un po' troppo la 


| sua attenzione. 


IX 


Egli entrò  vociferando orribili be- 
| stemmie; e mi colse appunto sul fatto 
| di nasconder suo figlio nella credenza 
di cucina. 

Hareton tremava d'affrontare o la 
sua tenerezza da bestia feroce o la sua 
rabbia da furibondo. Nel primo caso ei 
correa rischio d’essera stretto e abbrac- 
ciato da soffocarne; nell'altro d'esser 
scagliato forse contro al muro. e il 
povero piccino se ne stava perciò quieto 
quieto là dove io lo collocavo. 

— Ecco che l'ho trovato fuori alla 
fine! — esclamò Hindley, aflerrandomi 
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cessasse la guerra, la ridondanza nella 
produzione è così straordinaria che ci 
vogliono alcuni anni per liquidarla. 

La meccanica applicata all'industria 
ha condensato in alcuni punti della terra 
una infinita potenza di produzione alla 
quale non corrisponde in alcuna guisa 
la potenza infinita del consumo. Da ciò 
lo squilibrio , la. crisi. Sicuramente le 
cose italiane sirasserenerebbero alquanto 
se vi fosse uno straordinario raccolto. 
Ma già la raccolta dei bozzoli è passata 
senza che si allargasse il borsellino dei 
campagnuoli ; e le prospettive della cam- 
pagna sono buone, ma non felicissime. 
Questa vecchia terra saturnia è ancora 
la grande riparatrice. Quando essa sor- 
ride veramente agli italiani, molte piaghe 
si sanano prontamente. Non vi è dubbio 
che i nostri: campagnuoli e operai so- 
praffatti da anni tristi si vestono meno 
bene che negli anni più lieti. Se la pro- 
duzione agricola fosse veramente pro- 
sperosa, i campagnuoli muterebbero la 
loro veste e allora ricomincierebbe l’onda 
ascendente del commercio e dell’indu- 
stria. 

Noi seguiremo e spieremo sull’ oriz- 
zonte i segni nunzii de! sereno e li 
comunicheremo ai nostri lettori, se ci 
sarà dato di scorgerli. Intanto si di- 
giuna e. digiunerà anche il bilanciò 
dello Stato. Non vi è dubbio che sce- 
meranno le denunzie della ricchezza 
mobile , e.scomerà il provento della tassa 
sugli affari. Il ministro delle finanze 
deve preoccuparsi della situazione e im- 
porre a sè e ai suoi colleghi le più ri- 
gide economie. Non è con annate di 
crisi così acute che si possa far. baldo- 
ria, e l’ avarizia in simili contingenze 
diviene la virtù principale del ministro 
delle finanze. 


eee e === 
- DIMOSTRAZIONI CLERICALI 
in Francia 


Tl dipartimento del Cantal ha per pre- 
fetto un ex-zuavo pontificio, il signor Oscar 
De Poli, il quale ha pubblicato un pro- 
clama che Ja République francaise quali- 
fica diffamante e, calunnioso, per l'antica 
maggioranza parlamentare. Dal manifesto 
di quel prefetto togliamo il seguente passo, 
che meglio d'ogni a tro ne chiarisce le ideo 
e gli intendimenti: 

Vi si dirà che se l'antico reggimeritornamo, 

si ristabilirebbe la decima, la sorvità foudalo. 
La decima! Mu, signori, nulla di più natarale, 
Noi abbiamo ui un corpo, bisogna che 
il loro nutrimento, Il 
prete era tutto, una volta, pel popolo; egli j- 
struiva, egli soccorreva. lo ho peredreo l'In 
landa in totti i sensi è nòn vi ha in quel paese 
un solo tomo chè non sia felico di la 
decima. Quanto gragdo sarebbe il suo stupore 
se la ai sopprimesse! 
Incoraggiato a quanto pare, dal linguag- 
gio del prefetto, il curato d'un comune di 
quel dipartimento indirizzò ad un giornale 
liberale la seguente lettera ; 

lo sono davvero sorpreso ché wi rmone 
sulle elezioni sia sembrato strano al sig. Da- 
‘viand ed a voi. Il signor Daviand crederebbe 


| 


per il collo come un cane e spingen- 
domi da parte. — Per Iddio e il demo- 
miò! voi avete giurato. d'ammazzarlo, 
cedesto figliuolo ! Adesso capisco perchè 
non mi capita mai davanti, agli occhi! 
Ma con l'aiuto di Satanasso , io voglio 
farvi ingoiare il trinciante, Nelly ! Non 
| c'è bisogno che ridiate, sapete! perchè 
ho ficcato appunto adesso la testa di 
Kenneth nella palude del Cara? nero 
{e due saranno il medesimo. che ‘una 
| sola... ed io ho bisogno di ammazzare 
\ uno di voialtri ; nè avrò riposo finchè 
non l'abbia fatto. 

— Ma gli è che il trinciante non mi 

garba , signor Hindley; si son tagliate 
| per l'appunto le arringhe con esso,.... 
scelgo d'esser fucilata piuttosto 0. 

— Sceglierai d'esser dannata! e lo 
sarai! Non v'ha legge in Inghilterra che 
possa vietare a un uomo di tener de- 
cento la propria casa, e la mia è ab- 
bominevole. Aprile la bocca! 

Ei teneva il coltello in mavo e si stu 
diava di carciarmene la punta tra i 

| denti. Ma io non avevo mai gran paura 
delle sue stravaganze. Sputai e dichia- 
| rai che gli avea un sapore pessimo, che 
| non lo volevo assaggiare a verun patto. 
| — Oh! — pres'egli a dire lascian- 
domi andare — veggo che codesto fur- 
fantello non è Hareton; vi domando 
| perdono, Nelly!... Se gli è lui, merita 
| essere scorlicato vivo por strillnre como 
un'anima dannata invece di accorrere 
a darmi il benvenuto! rato orsac- 
chiotto, fatevi innanzi! Voglio inge» 
guarvi io a trattare in tal modo un pa- 


egli sul serio che il risultato d'una elezione 
qualunque debba esser.affatto . indifferente Jalla 
religione? Che la gloria di Dio bene della 
Chiesa nulla abbisno a guadagnarvi nè a per- 
dervi? Egli ha certamente un'iutelligenza troppo 
elevata ed abbastanza esperienza degli affari di 


nio della religi 


Ma chi insegaorà ai fedeli 
il dovere cha 


hanno a. compiere, quando 


ha messo alla loro testa per gui 
della salute? To non sono dun- 
que uscito dalla mîa missione parlando di ele- 
zioni dal mio pulpito il 22 luglio. 
————__—_—___+________ 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Monteleone di Calabri 

(A..M.) In seguito. allo sciog) 
Consiglio provineiale di questa Media Ca- 
labria, tatti i mandamenti hanno compiuta 
oramai la elezione dei  proprii rappresen- 
tanti, la quale non poteva risultare più sod- 
disfacente pel partito liberale moderato. 
Presso di noi, fino a tanto che il governo 
fu in mano ai moderati, non erasi fatta mai 
quistione di colore. politico nelle elezioni 
amministrative ; solo quest'anno i progres- 
sisti credettero di. mutar sistema e resta- 
rono come i pifferi della montagna, nono- 
stante gli sforzi 0 Je male arti adoperate. 
Il governo ci teneva molto a far risultare 
i suoi amici, massime nei mandamenti di 
Pizzo, di Monteleone, di Nicastro; ed ebbe 
invece una sconfitta imponente. A Pizzo 
combatteva accanitamente il cav. Marcello 
Salomone, antico rappresentante provinciale 
di quel mandamento e deputato di destra 
nella procedente legislatura, adoperando 
contro di lui tutti i mezzi leciti ed illeciti 
di cui sa disporre chi può ciò che vuole; 
ma i cittadini di Pizzo hanno reso una 
splendida dimostrazione di fiducia, di stima 
e di affetto al loro antico rappresentante di 
parto moderata, concentrando sul suo nome 
venerato quasi l' unanimità dei voti (solo 
sessanta merio di tutti i votanti) nonostante 
il disciplinato concorso delle guardie doga- 
nali, dei pubblici funzionari o degli agenti 
di polizia, A Monteleone ottenne una splen- 
dila ed imponente votazione il distinto gio- 
vane conte Ettore Capialbi, capo del partito 
moderato; a Nicastro il giovano Pasqualo 
Nicotera e Valentino Amendola, moderati 
amendue; a Sambiase, luogo natio del mi» 
nistro dell'interno, risultò con una soria 
prevalenza di voti il barone Nicotera, mo- 
derato a tutta prova; e così in Monterosso, 
Tropea, Mileto, Serra ed in molti altri 
mandamenti della provincia. I 
menano vanto di aver riportato vittoria ‘in 
Catanzaro, capoluogo della - provincia; ma 
in verità non si sa comprendere in che con- 
sista la loro vittoria, quando in quella città 
nom fa fatta quistione politica; ed anche i 
moderati portarono n. candidati taluni di 
quelli che si dicono progressisti, come, per 
esempio, il giovano deputato Grimaldi, chi 
per le bello qualita pur merita la stima 
la fiducia di tutti i partiti, Come dunque 
hanno potuto vincere costoro, se non vi fu 
per nulla lotta politica? 

Guardando poi complessivamente il ri- 
sultato totale dello elezioni provinciali, il 
partito moderato ha ben ragione di esserne 
contentissimo, giacchè un anno è mezzo di 
governo riparatore è bastato a far cambiare 


14 agosto. 
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dre teriero è deluso; vi voglio mozzar 
gli orecchi! tanto siamo scimmie abba- 
stanza anche senza di quelli!  Starete 
più benino a quel modo! Presto, qua, 
un paio di forbici?... Via, via, zitto, fi- 
gliuolo, zitto! gli è il mio caro, lui! 
dammi un bacio, via! asciugati gli oc- 
chi? dammi un bacio, Hareton! Come? 
non me lo vuole dare? Un bacio, vi 
dico! Per Dio! Non soffrirò un mostro 
tale! Com'è vero ch'io son vivo, gli 
romperò il collo! 


batteva fra le braccia. del padre con 
quanta avea forza; è peggio fu quando 
lo portò in capo alla scala e lo posò 
sulla balaustrata. lo mi detti a gridare 
che farebbe venir le convulsioni al bam- 


già raggiunti, quando il rumore di un 
passo destò l'attenzione di Hindley, che 
rallentò la sua stretta, a mala pena più 
sovrvenendosi di ciò che aveva tra ma- 
no, ed anche la mia che, avendo rico- 
nosciuto il passo di Eathcliff in basso 
alla scala, mi volsi un istante par ac- 
connargli che non salisse, Nel medesimo 
istante in cui avevo allontanato lo 
sguardo da Hareton, questi diè un balzo 
improvviso, si sciolse dalla mano inetta 
che lo reggeva appena, e cadde ruzzo- 
lando la scala, 

Appena s'aveva avuto il tempo di pro- 
vare un senso d'orrore che tosto fu 
mitigato dal volere che il piccino era 
salvo, Enthcliff ora giunto procisamente 
in tempo ad arrestaro la sua caduta. 
rimetterlo in piedi; il ch r 


Il povero Hareton strillara @ si di-| 


bino, e corsi per liberarlo. Li avevo | 


 sfogava il 


piano primo. 


vas 
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la pubblica opinione di questa regione ca. 


labrese. 
È deguo inoltre dî nota che dopo il 18 
marzo, in questa provincia, le amministra- 
zioni municipali hanno sofferto gravi sccn: 
volgimenti per la smania di sciogliere quell 
dove erano in prevalenza i moderati, e di 
eleggere a sindaci persone cli'erano invise 


meriti se non quello d'essere legate pèr vin- 
cofî di amicizia o di colore politico a certi 


sconvolgimento amministrativo da non cre- 
dorsi, ed un gran numero dî consiglieri die- 
dero le loro dimissioni, restando taluni Mu- 
nicipi con un Consiglio composto di tre 
membri soli, compresi gli ‘assessori ed il 
Sindaco! Allo nuove elezioni, in tutti i Iuo- 
ghi furono rieletti gli antichi dimissionari, 
meno in Monteleone, dove i moderati hanno 
dichiarato di non poter accettare veruna 
candidatura per ragioni esposte ih un ma- 
nifesto ‘a stampa, è che qui non è il luogo 
per ora di esporre. 
Ma quest'ammi 
ormai così in'basso, che i cittadini, stanchi 
di veder sempre errori ed ingiustizie, nella 
scorsa domenica lianno compiuta una dimo- 
strazione imponente, percorrendo le vie della 
città, preceduti da bandiera tricolore, col 
grido di: Viva l'Italia, viva Vittorio Ema- 
Ù ipio! E si deve ai 
vecchi consigl di parte moderata, ora 
dimissionari, sè quell’onda immensa di po- 
polo si è potuta frenave senza trascenderò 
ad atti violenti, avendo î medesimi disap- 
provato sempre simili atti e consigliata la 
moderazione anche a coloro che non sono 
disposti ad accettare ed apprezzare così 
saggi ed utili precetti. 

E tutto ciò perchè si volle mettere la 


pol ica anche nello amministrazioni comu- 
nali. 


=—____—_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 
La Gazzetta di Losanna, anuunzia che 


le risposte della Germania e dell’Italia circa 
alla Conferenza di Lucerna sarebbero già 


devono avere unita la fascia în corso 


alle maggioranze è che non avevano altri. 


onnipotentè altolocati. Ne venne da ciò uno — 


‘azione locale è caduta 


arrivato al Consiglio federale. La Germa- © 


nia sarobbo completamento d'accordo nel- 
l’accettaro il protocollo della Conferenza, 
» mentre l’Italia, puro annuendo alla risolu- 
zione, porrebbe per. condizione che la co= 
struzione della linea dol Monteceneri sia 
contemplata nel protocollo, 

Quosta notizia però merita conferma. 

— Secondo un dispaccio dello Notizie da= 
sileeti, ln Commissione intercantopalo inca» 
ricata della ripartizione della-nuova sov: 
venzione svizzera all’Impresa del: Gottardo: 
ha deciso di sospendere per ora ogni sua 
deliberazione, in attesa dello condizioni che 
presenterà il Cantone di Berna per la sua 
partecipaziono. al muovo sussidio, » 

Crediamo poi beno di osservare che alla 
seduta del. 14: cornente, mancava, oltre il 
delegato bernesa , signor Hartmann, ancho 
il delegato di Lucerna signor Schobinger. 


u——_  *_ _—__i ;.. 

siailat dla quit di 4 pd 
CORRISPONDENZE ITALIANE 

4 ot 

culle ale iarvaaio sari 
rispondenza del: 15, comprenderete facil= 
mente quale può ossero. presentemente in 
Palermo il tema di tutti i discorsi, molto 


più.che la stampa localo di sinistrane dà 
giorno per giorno l'occasione cogli articoli 


er ———______———jl 


impulso naturale, alzando! poi gli. occhi 
a scoprire l’autore dell’accidante, Un 
| disgraziato che si è ‘privato di un bi- 
ron di lotteria per pochi scellini e 
ritrova. il di appresso di aver perduto 
| nell'affare cinquemila sterline, non paò 
avere una faccia più desolata della sua 
| nello scorgere di sopra a lui il signor 
| Earnshaw., egli stesso; quella faccia 
| esprimeva assai più che non l'avreb- 
| bero potato fare le parole, la più in» 
{ tonsa angoscia dell’aver annientato egli 
Stesso la propria vendetta. Fosso stato 
{ buio, oserei dire che avrebbe quasi 
| tentato di rimediare allo sbaglio con lo. 
| scagliaro. di nuovo il bambino sulla 
| scala; ma noi eravamo già stati testi» 
| moni della sna salvezza; ed io ero già 
volata di sotto @ stringevo il prezioso 
fardello al mio cuore. 
!" Hindley discese più adagiò; l'eblrezza 
| gli era svanita ed era mortificuta, 
— La colpa è vostra, Eiene: — mi 

disse. — Avreste dovuto tenermelo lon- 
i tano dagli occhi; avreste dovuto pren- 
! dermelo: Si è forse fatto male in qual- 
che posto? 

— Se si è fatto male? Se non rimase 
! morto, vimarrà un idiota. Oh! non sc » 
come la madre sua non s'alzi dalli/: 
tomba per vedere conie voi lo trattato"? 
Voi siete peggio di un selvaggio, v 0i 
che agite in tal modo col vostro pro” sr; 
sangue ! = ag 

Ei volle di nuovo 


il piccino che, trova: 


provanit ig 


sal 


È 
s 


di gno” Hindley, 


5° iunta era stata più della derrata. Sen- 


4 simili a quello che era una volta, noi non 


È 


-— leva un ministro 


pubblica e con lo nuove rive- | 
d’arbitrii o di violenze, 
rlandovi della lettera del barone Li 
da Gangi, pubblicata dal Precursore, 
lla risposta data a quella lettera dal 
lo comm. Malusardi, io non potei la 
a passata dirvi tutto, chè sarei andato 
oppo per le lunghe, e lo spazio del vo- 
ro giornale è troppo prezioso. Mi pare 
rò avervi detto che, per parte del Paese, 


tite ora ciò che scrisse questo giornale di 

tra a proposito della lettera del barone 
Li Destri: « Se le condizioni della pub- 
blica sicurezza, egli ha detto, fossero oggi 


talì, quali le trovò il comm. Malusardi, © 


mero e l’audacia dei malandrini fossero 


‘approveremmo già, ma per lo meno ci sa- 
premmo dare ragione di ciò che avviene 
‘nelle campagne del circondario di Cefalù; 

, quando è quistione solamente di uno 
o due briganti e fra i meno temibili, al- 
lora sono maggiormente riprovevoli e le 
egnate somministrate a torto od a ragione 
1 quanti contadini s'incontrano di notte o 

giorno per le vie, ed in proporzione alla 
‘maggiore o minore distanza che corre dal 
luogo di nascita del malcapitato al comune 
di S. Mauro, per la sola ragione che non 
sappiano indicare ove siano i briganti; e 
Ja immensa quantità d’acqua che si fa bere 
a forza ed a mezzo di imbuti adattati sulla 
bocca a coloro che si sospetta possano ri; 
velare fatti che abbiano attinenza col tal 
brigante o col tal altro reato, e il suppli- 
zio al quale si danna qualche sciagurato, 
costretto dalla continua presenza di due 
zelantissimi vigili a non poter chiuder oc- 
ehio per molti e molti giorni, sino a_ che, 
cioè, qualche cosa vera 0 falsa non abbia 


- rivelato! Son queste tali inqualificabili e- 


iormità, che noi per un momento non vor- 
remmo prestarvi fede; ora però che lo 
vedemmo confermate in molta parte da 
una lunga corrispondenza da Gangi, pub- 
blicata ieri nel /’recursore, ogni dubbio si 
è pur troppo dileguato, e, senza aggiungere 


altri commenti, ci limiteremo a_ rilevare 


| che mezzi così illegali ed immorali non fu- 


| pono sanzionati nei provvedimenti eccezio- 


nali manipolati dall'on. Minghetti; ci - vo- 
» + per auto- 
rizzarli o per tollerarli, ed occorrendo an- 
che per giustificarli innanzi alle Camere 
legislative con le solite peregrine teorie 
sulla libertà individuale dei cittadini! Giova 
ripeterlo ancora una volta : il presente ci 
addolora, ma l'avvenire ci spaventa... » 

Nè il Paese ha modificato le sue idee o 
ha diminuito la vivacità dei suoi attacchi 
dopo la lettera mandata al Precursore dal 
comm. Malusardi, lettera che un altro gior- 
nale di sinistra ha ripetutamente chiamato 
arcadica. Ieri sera il Paese, continuando 
Ja sua via, ha seritto queste parole: 

« AI comm. Malusardi chiediamo , per 
ora, che richiami subito l'ispettore cava- 
liere Lucchesi, ed apra un'inchiesta sul suo 
conto. * x 7 

« Il cav. Lucchesi sarà il braccio destro 
di Malusardi, sarà l'uccisor di Leone, sarà 
il primo poliziotto del mondo; ma egli è 
accusato dall'opinione pubblica di violenze 
e di sevizio innudite — por la provincia è 
inteso il cav. bastone ; è diventato il ter- 
rore dello campagne. Non rispetta alcuno 
ed agisco brutalmente con qualsiasi per- 
sona, 
| « È necessario finalmente si esca da un 
incubo doloroso. 

« So il prefetto di Palermo fosso stato 
più abile, l'indomani dell'uccisione del bri- 
gante Leone sarebbe tornato sui suoi passi, 
ed avrebbo impartito novello istruzioni ai 
- suoi agenti. Il comm, Malusardi invece, si- 
© curo che le cose si potessero portare im 
punemento agli estremi, ha voluto conti- 
nuare nell'istesso sistema , ed al ministero 
ha scritto sulla necessità cho si prosegua 
col ferro e col fuoco. ? 

« Ora raccoglie i frutti della sua ostina» 
So Il paese con tutto ciò non ha perduta la 
sua fiducia nel comm. Malusardi ; non de- 
sidera che egli abbandoni il posto, ma il 
paese pretende assolutamente cho si cangi 
sistema, e si puniscano i funzionari che 
hanno abusato della legge. 

< E domanda anzitutto il richiamo del- 
l'ispettoro Lucchesi e l'inchiesta sulle azioni 
di lui. Questo ufficiale di sicurezza pub- 
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padre, preso ad urlare in modo, che 
sembrava li lì per rimanere convulso. 
— Lasciatelo stare ! — gli diss'io. — 
Ei v'odia... tutti v'odiano , codesto è il 
fatto! Una felice famiglia avete, ed a 
una bella condizione siete giunto! 
— Ma giungerò anche ad una più 
bella, Nelly! — rispose ridendo il tra- 
viato, ricuperando la propria durezza. 
— Adesso, andatevene, voi con lui in- 
sieme. E voi fate altrettanto, Eatheliff. 
Fuori dalla mia vista! Non vi vorrei 
ammazzare stasera, a meno che non 
mettessi il fuoco alla casa; ma code- 
sto sarà secondo che mi gira... 
Dicendo ciò avea tolto una bottiglia 
d’acquavite dalla dispensa e si dispo- 
neva a mescersene in un bicchiere : 
— Nol fate! — io supplicai — si- 
ciò che è accaduto vi 
.va d’ayviso! Abbiate pietà di que- 
PRIA figliuolo, se non* l’avete' di 
voi stesso ! ‘ 
— Alcun altro farà meglio per lui 
ch'io nol possa -— @i rispose. v 
— Abbiate pietà dell'anima vostra! 
— soggiunsi, sforzandomi di levargli 
di mano il bicchiere. n 
— Ed io invece ci avrò gusto di 
mandarla in perdizione per far dispetto 
a colui che l'ha fatta! Ecco qui per 
— danvarla meglio! 
cannò il bicchiere e ci ordinò 


la 


blica, nei paesi e nelle campagne dove è 
spedito, si presenta con poteri illimitati — 
poteri civili, politici , giudiziari e militari 
ed arresta, bastona, sevizia , minaccia la 
morte... » ; [: 

* Tutti gli altri giornali di sinistra, chi 
più chi meno, fanno eco al Paese, ed è cu- 
rioso vederli bisticciare ora su chi fu pri- 
mo a muover doglianze pei fnezzi ' eecezio- 
nali che alla luce del giorno venivano ap- 
plicati su larga scala. Solo i giornali del 
partito moderato, il Giornale di Sicilia e 
lo Statuto, sì mantengono in una sfera se- 
rena e tranquilla. D' altronde , che potreb- 
hero essi dir che non abbiano detto e non 
dicano i giornali amici del Ministero? Sa- 
rebbero sospettati di parzialità, e perciò il 
loro contegno riserbato e prudente è ammi- 
revolissimo. 

| Dovendo però farvi la cronaca tutta in- 
tera, sono in obbligo di dirvi che general- 
mente spiacerebbe l'allontanamento da Pa- 
lermo del comm. Malusardi, perchè in fin 
dei conti devesi a lui, che ha avuto il co- 
raggio di assumere una grande responsa- 
bilità, se sono caduti i più famosi briganti. 
Gli stessi giornali di tra, che ora lo 
attaccano più o meno vivamente, mentre 
prima lo incoraggiavano ed applaudivano, 
non nascondono lo stesso dispiacere; ma 
vorrebbero addirittura che egli, rimanendo 
in Palermo, cangi tutto ad un tratto il suo 
sistema. Almeno è questa l'opinione che fi- 
nora hanno manifestata; ma, se si potesse 
penetrare nelle intenzioni, io credo che sol- 
tanto un debito di convenienza li consigli 
a tenere questo linguaggio, dovendo essi, 
più d'ogni altro, essere persuasi che diffi- 
cilmente il comm. Malusardi potrebbe ri- 
solversi a governare diversamente di come 
ha sinora governato, e che, ancora quando 
volesse o potesse farlo, egli il primo, dopo 
la tempesta che gli hanno scatenato contro 
e che ha recato una profonda ferita alla 
sua autorità, insisterà con tutte le sue forze 
per essere richiamato. Triste condizione di 
tutti coloro che son venuti a governare la 
provincia di Palermo! 

A un giornale della sera è arrivato un 
dispaccio particolare da Roma, in cui si dice 
che in questi giorni ci sia stato un vivo 
scambio di telegrammi tra il ministro del- 
l'interno, il capo del suo gabinetto ed il 
comm. Malusardi. Corre pure con insistenza 
la voce che alla fine di questo mese verrà 
in Palermo l’onor. Nicotera. Io desidero di 
cuore che ciò avvenga, perchè di presenza 
può essere meglio studiata la situazione, e 
potranno essere presi quei provvedìmenti 
salutari che valgano a scongiurare un nuovo 
turbamento della sicurezza pubblica in que- 
ste provincie. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(E) Berlino, 15 agosto. — Sebbene il 
convegno d'[schl continui ad occupare la 
nostra stampa, non meno di quella estera, 
non mi resta a dire in proposito nulla che 
non v'abbia già scritto nell'ultima mia. La 
loga del tro imperatori vi fu solamente ri- 
confermata, Il contegno recente dell'Austria 
deve esser considerato come il primo risul- 
tato pratico della pressione esercitata dal- 
l'imperatore Guglielmo. Un secondo effetto 
apparisco nel cambiamento di lingurggio 
cho si ravvisa nella stampa francese ed in 
quella russa, I giornali di Pietroburgo hanno 
cessato dalle insinuazioni verso i tedeschi 
o verso la Germania. È sparita l'arroganza 
con cui si sospettava della Germania, della 


di cui alleavza nulla pareva dovesse im- 
portare alla Russia. Ora si parla di sim- 
patie è della necessità delle simpatie non 
solo fra i due governi, ma anche fra i po- 
poli, si accenna all'indissolubile amicizia dei 
duo imperatori. Questo miracolo è dovuto 
alla sconfitta di Plevna, Il popolo tedosco 
più non s'inganna punto sulla portata di 
codeste assicurazioni non richieste, como 
pure non si lascia ingannare dalle adula- 
zioni di chi finora gli lanciava e che oggi 
vorrebbe far dimenticare le insolenze d'ieri 
ispirato dall'ebbrezza precoce di vittorie non 


damente avverso e diffidente verao Ja Russia, 


borbottò Eathcliff dietro a lui quando 
ei se ne fu ito, facendo eco alle sue 
imprecazioni. — Ei fa pure il possibile 
per riuscirvi, ma la sua costituzione è 
più forte di lui. Il signor Kenneth dice 
che potrà campare in tal modo più che 
ogni altro di questo parti di qua da S... 
a meno che non segua alcuna felice 
combinazione fuori dell'ordinario che 
faccia altrimenti. 


ciai a dondolare il mio povero piccino 
sulle mie ginocchia por addormentarlo. 
| Eatheliff s'allontanò ed io pensai fosso 
andato alla soffitta ma seppi poi che si 
| era invece adagiato sopra un canapè 
! addossato a una parete lontana dal fuoco 
e quivi era rimasto in silenzio 
Io cullavo Hareton sul mio grembo 
1 e cantarellavo in pari tempo per farlo 
chiuder gli ocehi al sonno, quando la 
signorina Cati che avea ascoltato dalla 
propria stanza la scena, sporso la testa 
| @ bisbigliò : 
— Siete sola, Nally ? 
— Si, signorina. 
Ella entrò e s'appressò al focolare. 
| Mi parve chela stesse per dir qualcosa 
e alzai lo sguardo. L'espressione che 
i lessi nel suo viso era di turbamento e 
! ansietà, Teneva le labbra alquanto aperte 
come se fosse in procinto di parlare ; 
‘e infatti mandò fuori un suono, ma fu 
un sospiro, invece rhe un discorso, 
Ripresi il mio «anto, massimo che nen 
avevo dimenticato il suo reeenta conto- 
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' 


PA 


| nelle più alte sfere. 


riportate. Il popolo tederco rimane profon- ' 


Io me ne andai alla cucina e comin-' 


malgrado la corrente marcatamente russofila 


Un cambiamento non meno notevole nella 
stampa francese. L'ammirazione per la Rus- 
sia Hàfatto luogo ad un palese incensamento 
dell'Austria. Della Russia si parla con di- 
spetto, come sempre subeede dei vinti, quando 
haono disilluso le speranze deiicointeressati* 
| La Francia s' è accorta che il col 
russo non è quel poderoso alleato, di ‘cui 
avea bisogno per la politica della riseo@sa 
quandochessia. La disillusione è grave, l'in- 
successo delle armi russe in Turchia non 
è una valida caparra per i vantaggi che 
chiunque avrebbe potuto compromettersi da 
un’alleanza russo-francese. Così gli sguardi 
della Francia si rivolgono di preferenza 
l’Austria, ciò che non si potè ottenere dalla 
Russia; ora si tenta di raggiungere da essa. 
La stampa francese non così cortese 
verso l’Austria da moltissimo tempo. 

I nostri ufficiosi continuano naturalmente 
nell’apoteosi della potenza civilizzatrice della 
Russia. Non passa giorno in cui non can- 
tino le virtà della Russia che, secondo loro, 
sarà sempre grande, potente ed ammirata, 
anche se non dovesse ricondurre sull'altra 
sponda del Danubio nemmeno uno dei suoi 
soldati. Ciò certamente, dice fra gli altri 
giornali, la Post, non avrà luogo; m: 
messo che un fatto così enorme sì avve- 
rasse, la Germania non ne raccoglierebbe 
che il triste frutto di un odio implacabile 
di 80 milioni di slavi. Dove gli ufficiosi 
abbiano posto la logica in simili ragiona- 
menti, non lo riesco a capire. Se essi te- 
mono l’odio russo per la Germanîa, si me- 
ritano il nome di ciechi e di pusillanimi, 
dappoichè nessuno vorrà credere minore 
l'odio nudrito dai russi verso i turchi di 
quello che nutrirebbero pei tedeschi. Eb- 
bene, se l'odio russo fu così impotente di» 
rimpetto alla Turchia, la Germania, per 
l'odio russo, a vero dire, può dormire i suoi 
sonni tranquilli. Un solo vantaggio ricaverà 
però la Germania da una pace parziale fra 
i due belligeranti, vantaggio che vale tutto 
l'odio temuto dalla Post. Codesto vantaggio 
consisterà nel pareggio delle partite. La 
Germania, rimanendo neutrale ed impedendo 
all'Austria di entrare nella lotta, avrà pa- 
gato un debito di gratitudine che oggi le 
si rinfaccia giornalmente. Se le partite sta- 
ranno in bilico, il servizio del 1870 sarà 
fuso con quello del 1877. In quanto alla 
vittoria, ci dovevano pensare i russi e non 
i tedeschi. 

Accanto alla guerra dei nostri giornali 
russofili e turcofili continua pure la pugna 
per il socialismo e, cosa strana, questa volta, 
non fra i socialisti e gli altri partiti, ma 
fra gli avversari del socialismo. La Natio- 
nal Zeitung, colla nebulosità che distingue 
il suo partito, predicò, giorni sono, la ero- 
ciata non direttamente al socialismo, ma alla 
coltura generale del nostro tempo, che colla 
sua grande estensione sulla superficie, ha 
guastato il buon senso, creando una mezza 
coltura peggiore dell'ignoranza. E qui tro- 
viamo un fervorino contro la scienza popo- 
lare. « Dunque, o tutti professori o tutti 
ignoranti ! Da questo dilemma nen si scappa. 
La scienza popolare ha creato il sociali | 
smo; per distruggere questo bisogna anni- 
chilare quella. » Codesto radicalismo a ro- 
vescio non ha raccolto nemmeno la grazia | 
della Gaszetta Crociata della Post, ‘nè 
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Con più o meno garbo tutti hanno canzo- 
nato la visionaria gazzetta delle sue cupo 
profezie, delle sue prediche contro la scienza 
popolare, 

Il gran foglio ufficioso, la Norddeutsche | 
ha dovuto far arrossire la National Zei- | 
tung colle sue parole veramente sensato 
dirimpetto a quella crociata medioevale. 
Non sopprimere, essa dice, bisogna la scienza | 
popolare, ma insegnarla bene; la scuola di- 
retta bene è il solo rimedio contro le male 
applicazioni. Create una letteratura da con- 

trapporsi a quella dei socialisti se volete 
vincerli. Era ben meritata quella lezione 
data dai conservatori al pseudo liberalismo 
dei nazionali che a dire del presidente del | 
Reichstag, Forckenboch, uno dci più recenti 
convertiti (era progressista), non deve più! 
progredire nella via delle libere istitu- 
zioni, ma limitarsi a difendere quelle ora- 
mai conquistate. Quali siano queste libere 
istituzioni, ve lo potrà dire meglio d'ogni 
altro lo stesso on. Forckenbech, raccontan» 
dovi la stopia del frego tirato dal principe 


ammazzare da sè a forza di bere! — | — Dov'è Eathcliff?? — mi chiese ella, 


interrompendomi. 

— È al suo lavoro nella stalla — 
diss'io. Egli, invece, era presente, come 
ho accennato dianzi, ma non mi con- 
traddisse ; forse dormicchiava. 

Seguì un’altra pausae lunga, durante 
la quale vidi una o due gocce cadere 
lungo le gote di Caterina 

« Le rincresce forse la vergognosa 
condotta che ha tenuto quest'oggi? » 
chiedevo a me stessa. « Sarebbe una 
novità, ma faccia ciò che vuole, io non 
le presterò aiuto di certo. » 

Ma ciò non era. Ella si curava ben 
poco, salvo che delle cose sue. 

— Ah! — esclamò finalmente — son 
molto infelice! 
un peceato — rispos'io, — Siete 
diMcile a contentare. Tanti amici e così 
pochi pensieri, e ciò non basta a ren- 
dervi contenta ! 

— Nelly, serberete un mio sagreto ? 
— mi disse, inginocchiandosi presso a 


| me e guardandomi con quella sorta di 


sguardo che è bastante a dissipare ogni 


| malumore che aveste potuto concepire 


con la maggior ragione del mondo. 


! —É un segreto che ne valga la pena? 


— chiesi io con meno malumore. 

— Si, e mi opprime e debbo pale- 
sarlo! Ho bisogno di sapere che cosa 
mi convenga di fare. Oggi Edgardo Lin- 
ton mi ha chiesto se volevo sposarlo, 
ed io gli ho dato una risposta, Ed ora 
prima ch'io vi dica quale è stata quosta 
risposta, ditomi voi qualo vi pare che 


| patosso essero. 


b 
4 


Bismarck sulle leggi giudiziario che i na- 
zionali dopo aver votato contro il principe 
fecero inghiottire al Reichstag col sontuoso 
nome di compromesso. Un bel modo invero 
Di piendeie liberè istituzioni, quello di 
bandonare'la bafidiera fel momento 
quale per rappiù volgeva a ‘com 
vittoria, al 17 sar. 


Sui negòzia 


#a 


di commertio coll'Austrià regna il più as: 
soluto silenzio. Anche i governi hanno im- 
posto ai loro commissari la massima se- 
gretezza. Tutte le voci che girano su quelle 
conferenze, debbono quindi considerarsi 
fondate, almeno per ora. 
Tl canonico Monfung non ebbe l’appro- 
vazione per la sua candidatura alla mitria 
di Magonza. Pare che quel battagliero sa- 
cerdote non abbia voluto far al governo 
dell'Assia le dichiarazioni esplicite d’ubbi- 
dienza come sono prescritte dalle leggi di 


maggio. 
SVIZZERA 


La Corte giudiziaria di Berna ha discusso, 
nei dì scorsi, un processo contro parecchi 
individui accusati d' internazionalismo, Sa- 
bato essa pronunziò la sua sentenza. Due 
degli accusati ebbero la condanna di 60 
giorni di prigione, sedici imputati a 40 
giorni di carcere, sei a 30 giorni. Alcuni 
furono espulsi dal Cantone di Berna e tutti 
vennero condannati al pagamento delle spese. 

— L'altro giorno il Congresso interna- 
zionale per la filossera si trasferi a Neu- 
chitel. visitò delle viti e alla sera ritornò 
a Losanna. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Secondo un telegramma da Agram, 417, 
alla Neue Freie Presse, il tenente mare- 
sciallo Mollinary non solo insiste nelle di- 
joni offerte, ma intende altresi chiedere 
di ritirarsi affatto dal servizio. 

— Aleko pascià, ambasciatore di Turchia 
a Vienna, fa chiamato telegraficamente a 
Costantinopoli. 


SPAGNA 


Dispacci da Madrid, in data del 16, an- 
nunziano che i coupons del debito interno 
ed estero già pagati ascendono alla somma 
di 58 milioni di pezzette. Il debito flut- 
tuante, aumentato in luglio, diminuirà in 


b de- 
cisivo dela Motta di' molti”mesi la 


ati intorno dl, nuovo ‘trattato | 


petta in costruzione; oggi un altro cada- 
vere è stato ripescato nel fiume ed è di 
quel disgraziato che affogò 
alla vista dei suoi.stessi compagni, fuori la 
porta Portese. î 5 


Teri il termometro centigrado 
quest'oggi 37 


! abbondanti. Però alcune grosse nuvole, che 


agosto della somma stessa, in seguito al | 


pagamento delle contribuzioni trimestrali. 

— 7200 uomini saranuo inviati a Cuba, 
a vari intervalli, dal 16 agosto al 20 set- 
tembre. 

— Le fregate inglesi Warrior ed Hector 
partirono da Vigo per ignota destinazione. 

— 1 giornali spagnuoli chiedono che l’In- 
ghilterra stabilisca una nuova scala alcoo- 
lica pei vini della Spagna. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È stato detto da un giornale © ripetuto 
da molti altri che i sindaci del circonda- 
rio e provincia di Roma, i quali non hanno 
voluto accettare il mandato di amministrare 
il loro Comune sono stati ventotto, 

Possiamo assicurare che i sindaci dimis- 
sionari sono stati in tutto dieci. 

La maggior parte di questi hanno ricu- 
sato l'incarico per ragioni estranee alla po- 
litica, 


Due altri son morti dop> la loro no-! 


mina, 


Chi fosse passato ieri sul mezzogiorno 
per la via di Ripetta si sarebbs creduto 
sulle sponde di Stige. 

Un Caronte qualunque conduceva lungo 
il fiume, vogando a due remi, una barca 
piena zeppa di individui nel costume d'A- 
damo, salvo le mutandine. 

Essi davano sucido spettacolo di sè, 
imbrattati come erano di rena e creta del 
fiume. Stavano la più parte in piedi e, meno 
l'ira del Caronte, ci ricordavano il dipinto 
di Michelangelo della cappella Sistina 

Noi abbiamo creduto sempre poco de- 
cente quello spettacolo, ma poichè dopo ri- 
petuti richiami, le autorità non se ne im- 
mischiano , così non lo biasimeremo più. 
Che fossimo divenuti troppo scrupolosi !.. 


Teri il Tevere rigettava sulla riva il ca- 
davere dell'op.raio caduto dal ponte di Ri- 


eee eee ee x” 


— Davvero, signora Caterina, che vi 
ho a dire io? — le risposi. — Certa- 
mente oche, dopo il saggio che gli avete 
dato di voi questo dopopranzo, sarebbe 
stato prudente ricusare la di lui offerta, 
perchè s'egli vi vuole tuttora dopo ciò, 
dev'essere o disperatamente stupido 0 
temerariamente folle, 

— Se parlate In tal modo, non vi 
dirò più nulla — rispos' ella con di- 


spetto, alzandosi in piedi. — Ebbene, io , 


l’hò accettato! Ora ditemi subito se ho 
fatto male. 

— L'avete accettato? Dunque allora 
a che serve il discorrerne? Avete im- 


pegnato la vostra parola e non la po-| 


tele ritirare. 

— Ma ditemi che dovrei aver fatto! 
ditemelo! — esclamò con tono irritato 
e premendosi con forza le mam l'una 
con l’altra. 

— V'hanno molte cose da considerare 
prima che si possa rispondere debita- 
mente a questa domanda — sentenziai 
io. — E, in primo luogo, amate voi il 


signor Edgardo ? 


I 
| 
| 


| 


di tanto ‘in tanto\vagano per l’aria, ci fanno 
presentirè non lòritana la pioggia, quindi un 
refrigerio sicuro. [IRA 

La Commissione nominata dal prefetto e 
dal sindaco per provvedere a fare scompa- 
rire o diminuire almeno il bagarinoggio, è 
composta dei signori : conte Pianciani, pro- 
fessore Maurizi, cav. Giacomo Balestra, 
marchese Vitelleschi, duca D. Leopoldo Tor- 
lonia, dott. Pietro Guerrini, L. Piacentini, 
Augusto Sbriscia, 


Riceviamo da più giorni lettere di assi- 
dui e non assidui i quali si lamentano che 
la luce del gas è da varii giorni così de- 
bole e sbiadita, che coloro che se ne deb- 
bono servire negli uffici e nelle botteghe 
ne risentono un vero danno. 

Sappiamo che al municipio c'era, e c'è 
forse ancora, un ispettore incaricato di ve- 
rificare se la luce che la Società del gas 
somministra alla città è a qual grado che 
deve giungere per contratto; non sappiamo 
però se l'impiegato eserciti scrupolosamente 
il suo ufficio perchè, invero non possiamo 
dire d'avere “offesi gli occhi dal troppo 
splendore. Provideant Consules. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 19 agosto 1877, 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 706,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 325 — Minimo = 20,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 14,14 
Vento dominante. Regolare. debole. 
Stato del cielo. Nebbia bassa in prima mat- 
tina quindi sempre bello, 


SME” So 
SPEDIZIONE ITALIANA IN AFRICA 


tl capitano Gessi, avendo rimediato ai 
danni avuti alla stazione di Suez, sta per 
riprendere il suo viaggio arditissimo nel 
cuore dell'Africa. Questa volta lo accom- 
pagna il dott. Matteucci, Programma della 
spedizione è di giungere fra Chartuna a 
Gondokoro e di là piegare a Kaffa sul God- 
scheb, ove si spera di trovare Antinori. 

I ministri della guerra e marina hanno 
fornito armi, il ministro della pubblica 
istruzione L. 2000, altrì ministri e privati 
altre somme all'Impresa, Così si apre sotto 
felici auspicii l'opera del Comitato africano, 
presieduto da S. A. il Principe Reale. 

Cominciano le offerte dei soci fondatori, 
che fino ad ora sono i seguenti : 


Comm. Telfner 

Comm. Correnti 

Marchese Ricolfì Doria 

Deputato Adamoli 

Maggiore Baratieri 

Binenfeld Rohlf (console ad 
Aden) 


tn 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza Jacono e €. 
Udienza del 18 agosto. 


Il teste Califfo sotto-prefetto di Modica depone, 
che la pubblica sicurozza rimase gravome: 
impressionata dall'assassinio del Pancari e che 
fra le vario voci cha correvano, e in mezzo a 
laberioto delle diverse relazioni, era imponsi- 
bile farsi un concetto esatto sulla reità di Mazza 
e degli Jacono. 

In quanto poi al fatto, cho Gio. Batt. Jacono, 
fratello degli accusati Jacono, era sindaco di 
Vittoria, e che l'autorità non credette di accet- 
tare le suo dimissioni ad onta che lo avesse 
offerte fino dal 1870, si spiega a mistero della 
fiducia che il governo avora del detto Jacono, ! 
Iaterrogato, so Mario Pancari fosse additato al 
governo come futuro siadaco di Vittoria, ri 
sponde: cho molti erano i candidati e tra que- 


— cc I 


— Male, ancora. 

— È perchè mi ama! E perchè sarà 
ricco, ed io sarò la più distinta signora | 
del vicinato e sarò superba di aver un! 
tale marito. 

— Peggio che mai. Ed ora, ditemi : ; 
come l'amate ? { 

— Come aman tutti. _ i 

— Niente affatto. Rispondete. 

— Amo il suolo ch'egli calpesta e 
l’aria ch'egli respira e ogni oggetto ch'ei 
tocca eogni parola che pronunzia. Amo | 
tutti i suoi sguardi e lutte le suè pa- 


‘ role, e amo lui interamente e conmiple- 


tamente. Ecco tutto! 

— E perchè ? 

— Oh! insomma! capisco che voi. 
prendete a gioco la cosa e codesto è pro- 
prio da cattiva. Per me non è un gioéo! ' 
— pronunziò la giotanetta aggrottando 
le ciglia e volgendo la faccia verso il 
fuoco, 

— Sono ben lunge dal prenderlo a | 
gioco, signora Caterina! replicai. — Voi ; 
dunque amate il signor Edgardo perchè 
è bello e giovane e allegro e vi ama... | 


— Come potrebb' essere altrimenti? | benchè quest’ultimo punto non credo 


L’amo, di certo! 


importi gran cosa. Voi l'amereste anche 


Allora le proposi il seguente catechi- ' senza, probabilmente, e non l’amereste 
smo fe convien dire che, per una ra-|con esso, a menò che non possedesse 
gazza di ventidue anni, non vi era male): | le altre quattro attrattive. 


— Perchè lo amate, signora Caterina! 
— Suocoliezza! Lo amo... olò basta. 
— Non basta; dovete dire il perchè. 
— Ebbene! Perchè gli è bello od è 
una compagnia pinoova 
— Male! fu Î commento mio, 
— E porchè è giovano e allegro. 


| 


— Na certamente; non farei che 
compiangerlo. L'odierei, forse, s'ei fosso 
zotico e brutta, 

= Ma v'hanno molti altri giovanotti 
belli e ricchi, nel mondo; anche più 
di lui, Chi può impedirvi di amarti? 

— Se ve n'ha, sana fuori della mia 


nel bagnarsi | 


Pe reni a rinato. 
«consigliere di Corte d'appello 
depone: conosco Gio. Batt. Jacono. Ebbi sem- 
pre buona opinione di Jui‘@ fammo sempre 
amici. Sul finire del 1870, essendo io deputato 
del collego di Ti ricevetti a Fironze 
una lettera di Jaconoîn coi mi pregav dimet- 
tero tutto il mio impegno , pa se- 
cettare dal ministero dell'interno la sua rinuncia 
da sindaco di Vittoria. | — > s 

A relativa interpellanza dell'avv. Vastarini ri- 
sponde: la maffia è pur troppo una dolorosa 
piaga della Sicilia, ma non conviene esagerare 
e credere ch' essa alligni in tutta l'isola. Questo 
male si può dire una prerogativa delle provincie 
di Palermo, Girgenti e Trapani e mi ricordo 
che nel 1874 discutendosi al Parlamento sulle 
condizioni della Sicilia, la provincia di Siracusa 
di cui Vittoria è una delle città ci 
neva affatto esente dalla maffia. 

Si schiude finalmente la porta a Salvatore 
Belizzi testimonio condotto a difesa di Lomo- 
naco. 

. — Vi ho detto di giurare. 

Il teste giura. 

— Belizzi, diteci, conoscete Lomonaco ? 

— Teste. Conoseo Lomonaco ; egli è coltiva. 
tore Des a ha la terra vicino alla mia. 

— Diteci, adesso : quando sapeste l'assassinio 
del Pancari e cl FESSS sul. conto di Lomo- 
maco ? È 

— Teste. All'indomani dell'omicidio del Pan- 
cari venne nel mio terreno un tal Licitta e me 
lo raccontò. Lomonaco nou vi era, ma il giorno 
innanzi e la notte fa sempre con me. Verso le 
2 1}? pom. mangiammo insieme. Uscimmo poi 
per guardare ciascuno il'nostro, e dopo un quarto 
o una mezz'ora siamo rientrati in casa. Verso 
l'ave Maria siamo andati a dormire, Io 0 mi; 
moglio dormivano in un letto, e Lomonaco dor- 
miva in un altro, entro la stessa camera. Alla 
mattina egli se ne andò per i fatti suoi. 

— Presidente. Era solito il Lomonaco a man- 
giaro da voi e a dormire in casa vostra? 

Teste. Se non era un giorno era l’altro, che 
il Lomonaco mangiava da noi e vi dormiva 
pure. Questo può dirlo tutto il vicinato, 

Presidente. È la verità quello che voi dite? 

Teste. È la pura rerità. Così deposi la prima 
volta ai carabinieri che vennero ad interrogarmi, 
così diasi davanti al giudice e così dirò sempre, 
perchè è la verità. 

__. Presidente Vi ricordate se il Lomonaco 
ia quel tempo poteva camminare? 

— Teste. Il lonaco aveva un reuma che lo 
costringeva a strascinàro una gamba. 

Si noti che il Lomonaco disse nel suo inter- 
rogatorio che aì tempo dell'omicidio del Pine: 
era così reumatizzato, che a. mala pena poteva 
fare qualche passo sul suo terreno. 
introdotta la moglie di Belizzi, Molè 
i la testimone depone gli stessi fatti; 
varia soltanto dalla deposiziono del 
quanto dice, che il Belizzi 
il pasto, si affacciarono sull 
quasi subito. 

S'interroga il L'.netta Pietro, testimonio del- 
l'accusa. 

Il testo depone, che nel 1874 la serva di Li- 
citta gli disso che i coniugi Belizzi facevano 
di tutto per salvaro Lomonaca 

A questo punto il Procuratra 
| manda l'arrost) dei coniugi Bilizzi, como so- 

spetti di falsa testimonianza. 

‘avv. Cori difensore del Lmonaco vi si‘op- 
dimostra come non esuta prova alcuna 
che i testimoni depongano i falso e come 
anzi tutto dia a divedero ch'èsi depongano il 
vero. 
Qual fedo, agli 


dice, ni può yrestare ni te- 

si sono più volte ri- 

[n n mico 

Ì non ostante la Corte, visn la prevalen: 
dello deposizioni dei testimoni Vall'aconta = 
quelli della difona, ordina l'arreto dei coniugi 
Ber] senza fare nel caso ragonò dofinitiva. 

| L'avv, Vastarini dico che la leggo dovrebbe 
ea dro por tutti, fida 

presidente risponde, che kh ) 
che dovrebbe, Di NES pei rsa Papi: 
I tostimoni Belizzi sono niovamente ecci- 

tati a dir la vorità, ma easì 8010 costanti nello 
loro deposizioni, s 

| I testimoni sono consegnatihi Reali. carabi- 


‘afani tostimonio della diena è uno dei 
tre che giuocava col Paocari, acconta | fatti 
di quella nera © non si dire, se Mazza 
® Jacono sieno stati . gli nutor dell'assassinio. 

Le voci correvano por tutti) sensi, a.vi ora 
anche chi attribuiva l'omicidiond intrighi. ga- 
lanti. Pancari era mio amico ino e come 
tutti i giovani amara lo done. 1 testimoni 
Guardo Salvatore, Mangioni Gotano, Battaglia, 
Sulseati, Terra P. ® Amado Antonia, tutti 


| Abitanti presso il Casino di ompagnia depun- 


gono su per giù lo stessé cde. Sentirano un 
colpo di archibugio, e dopo | colpa ‘sentirono 
# taluni anche videro 


Il Mangiosi soltazio 
l'utorso visto ll Plassaee eelizan a VEE 
| etto da cappotto ch edera di ravrinre 


vista. Io non ho vedutonessuno uguale 
a Edgardo. 

— Ma ben ne potret vedere ; e poi 
ei non sarà sempre gicane @ bello, o 
può cessare dall’esser reco,” 

— Egli è tale attuahente, ed è del 
presente ch'io mi devo cchpare. Vorrei 
che parlaste ragionevomente. 

— Bene, quand'è cgì, sta bene ogni 
cosa. Se non vi doved occupare che 
del presente, sposate il signor Linton. 

— Non ho mica lsogno del vostro 
permesso ! Lo sposeri certamente. Ma 
non m'avete anco det se faccio bene 


lo no, 


— Fate benissimo ,se le persone sì 
sposano per il present sdltanto. Ed ora 
sentiamo che avete la Sssere infelice 
per cotesto. Vostro f‘atéllo sarà con- 
tento. I genitori del ;igmr Linton non 
oredo faranno veruna op)osizione. Voi 


| sfuggirete da una'casà dirdînatà,"di« 


sperata, per entrare în un: rispettabile 
e ricca; e voi amate Edgato, ed Ed- 
gardo vì ama. Tutto ‘sembra piano ‘ed 

agevole : dov'è l'ostacolo ? f 
— Qui! e qui! “— disk| Caterina 
posandosi una mano sulla fbute e l’al- 
tra sul cuore. — In qualsisì posto cì 
stia l’anima... nella mia. aima e nel 
mio' cuore sono convinta che accio male. 
— Codesto è assaî strano e non sa- 
prei come interpretarlo. © ‘© affi 
— È il mio segreto... mase voî non 
vi burlereto di me, ve lo biegherd,.; 
Non posso farlo assai chiro; 
‘darò un'idea di ciò chie sent,” 
7 “(Cos 


are in una bottega vicina al Casino; che prima 
entrarò nella bottega vide un uomo che pas- 
ava lì d'intorno, vestito con un »appotto, 

di statura media e forse più piccola della sua. 
; È nota che il Lumonaco è di statura alta. 
._Interrogato dal procuratore generale se qual- 

che testimonio della difesa gli abbia suggerito 

di deporre così davanti la giustizia, risponde 

quanto egli dice è pienamente conforme a 
quauto ha detto sempre. 
Dice che un tsl Bonelli, suo parente, aven- 
dolo veduto qui in Ancona, lo interrogò su 
quanto avrebbe deposto, ma non ebbe da lui 
suggerimento nò per variare , nò per insistere 
sulla propria deposizione. 

Fu invece il Bellassai che nella stanza dei 
testimoni m'inquisi se avevo parlato col Bonelli. 
e avendogli io fatto tale ammissione, chiamò il 
delegato Greco, altro testimonio, per riferirgli 
il mio incontro col Bonelli, travisando i miei 
discorsi ,.e facendogli quasi credere che il Bo- 
nelli avesse suggerito di deporre in favore del 
Lomonaco. 

Il Bellassai, interrogato dal presidente s’egli 
abbia inquisito il testimonio Paternò, dice che 
egli non inquisì aleuno, e che fu lo stesso Pa- 
ternò che spontaneamente gli parlò del Bonelli 
@ dello sue esortazioni. 

Il Paternò dice: Voi mentite! 

Questo incidente produco una profonda im- 
pressione sull’ rio. 

Viene da ultimo introdotto il delegato di P. S. 
di nome Greco. Egli comincia 
zione, ma essendosi fatta ora tsrda, il seguito 
è rinviato all'udienza di martedi. 

(Dal Corriere delle Marche) 


Davanti alle Assise di Cuneo è termi- 
nato il processo contro Carlo Abbado, ac- 
cusato d’aver usciso la propria moglie An- 
netta Sciolli. L'Abbado invocò per sua di- 
fesa la gelosia, ma ciò non gli valse, tanto 
più chie i suoi precedenti poco lo racco- 
mandavano, L’uxoricida fu condannato ai 
lavori forzati a vita. La persona ch'egli 
affermava aver destato la sua gelos;a, cioè 
un tale Agnisetta, è morto di morte natu- 
rale il giorno stesso in cui veniva pronun- 
ziata la sentenza contro l’Abbado. 


BIBLIOGRAFIA 


La storia di Trieste, di Iacopo Cavalli, 

4877, editore il Municipio. 

In questi ultimi anni si potè notare un 
risveglio negli studi storici intorno alla 
città di Trieste, suscitato da un più pro- 
fondo sentimento d'amore del loco natio. 
La storia, che giaceva dimenticata ne’ vo= 
lumi del padre Ireneo della Croce, dello 
Scussa è in altre cronache, si studiò con 
lena novella, seguendo l'esempio del dottis- 
simo Pietro Kandler; le vecchie istorie si 
ristamparono; il gabinetto di Minerva fondò 
l’Archeografo triestino, dedicato a questa 
sorta di ricerche, e così de’ preziosi mate- 
riali furono ammassati. Intanto si divul- 
gava il convincimento che nella storia della 
città, in mezzo alle incessanti cure de'traf- 
fici, allo lotte commerciali, cui erano volti 
il pensiero © l'azione del forte suo popolo, 
non mancassero gli avvenimenti memorabili 
ed uno svolgimento concatenato e logico di 
fatti, che stringe la Tri d'oggi, ricca, 
fiorente, popolosa , alla l'ergeste , colonia 
romana. 

Pertanto in chi non s'appagava delle 
Notizie storiche pubblicato già nol 1851 da 
Giovannina Bandelli, era vivo il desiderio 
d'un libro, nel qualo si facesse tesoro dei 
nuovi studi è s' informasse ad unità di con- 
cetto il racconto della origine e delle vi- 
condo di Trieste. A questo difetto d'una 
storia succosa, alla portata di tutti, sopperi 
or ora il signor Jacopo Cavalli con un com- 
pendio, nel quale raccoglie le memorie della 
città, le espone in uno stile piano 0 cor- 
retto, le conforta di poche ma valide cita 
zioni,* 

Dalla Trieste triangolare (como si vedo 
due volte figurata sulla colonna Trajana), 
in cui l'indigena. popolazione celtica 
fonde compiutamente co' civili conquistatori 
romani, egli viene fino a'nostri tempi. De- 
scrivè i danni, che pati la città per la ir- 


ruzione de' barbari, il suo riflorire qual li- | 
bero comune, le sue vicende sotto a* duchi | 


d'Austria, alla cui protezione essa, provata 
nelle dure lotto con Venezia, s'ora nel 
1382 affidata, pur conservando lo suo fran 
chigio e lo suo immunità. In questa corsa 
attraverso alla storia, non di rado s'incon= 
tra qualche fatto, che prova il valore e ri- 
vela il sentimento de'cittadini; vediamo 
trecento triestini salvar la vita a' Borene 
gario I, red'Italia; Trieste accostarsi, anzi, 
si può bene assorirlo, pren parte alla 
lombarda, l'estrema Trieste, conscia 

e gelosa de' destini della patria. 
Gravi e fecondi insegnamenti scaturi. 


scono falle modeste pagine di questo libro, | 


scritto con affetto illuminato, L'autore prova, 


co'documenti alla mano, che fino agli pì- * 


timi anni del socolo passato esisteva in 


Trieste l'uffizio di ‘a tranglatador delle let- 


fere tedesche, » tanto poco diffuso v'era 
l’idioma alemanno; dimostra che agli cati» 
nati tentativi di gerthanizzazione oppose un 
baluardo, più forte dello torri medicevitiche 
da'dolci nomi italiani, éhe difendevano Ja 
cità, la natura © le tradizioni italiano «dol 
ld. 

Per ijeppiamio quanti dolori costò al si 
gnor Cavalli Ja' pubblicazione di quest'isto- 
ria, edita finalmente per eura ‘del Mu 
pio, quante ritrosie egli con rara costanza 
dovette vincere. ‘Taceremo pertanto di qual- 
che lieve ombra, che ei parve di scorgere 
qua e lù. Ad uno serujolo, fopse spinto, di 
non ricordare illustri viventi attribuiremo 
il silenzio serbato sopra il nome ciro e 
riverito del triestino Giusèppe Revere, nò 
forse si può ascrivere a dimenticanza del- 
l'autore coscien: ‘il non far cenno di 
ogli eletti d 

; are riiétà del secolo, l'amarono qual pa- 
tria d'elezione, tennero desto il senti» 
ento dell'arte, vi coltiyarono grudi 
rinvigoriti dalle nuove idee, l'Italia 
traduceva ad effetto nella sua storia. 1} li- 
bro del signor Cavalli civ serbravavere ta 
forza; come dice Sl Cinoli, di « più» la 
gente » imprimendo negli animi }a franca 


| Nonzie INTERNE E Parti VARI 


uo» 


ici di Trieste, i quali, in‘ 


li studi, 


ni 


| La morte del prof. Ferrucci. — 
La Gazzetta d'Italia contiene i seguenti 
particolari sulla dolorosa fine del prof. Fer- 
rucci, che ci venne segnalata dal telegrafo: 

Una luttuosa notizia addolorava stamane 
l'animo di tutti coloro cui sta a cuore il 
patrimonio delle nostre lettere e nutrono 
rispetto ed amore per quelli che di esse 
sono appassionati cultori. 

Il prof. comm. Luigi Crisostono Ferrucci 
poneva fine ai suoi giorni precipitandosi da 
una finestra in una cisterna sottostante. 
Ciò avveniva nella notte di domenica, 19 
corrente. 

Da molto tempo il prof. Ferrucci soffriva 
di una malattia agli occhi che gli rendeva 
impossibile l’occuparsi in letture e nello 
scrivere. E il leggere e lo scrivere erano 
la precipua risorsa del vecchio professore, 
che, soffrendo d'insonnia, soleva passare le 
notti, finchè gli occhi glielo permisero, nel 
comporre sonetti od oltre poesie, le quali 
molti reputati giornali si recavano ad onore 
di pubblicare nelle loro colonne. 

Il prof. Ferrucci abitava in una casa 
fuori Ja porta San Gallo. Nella notte da 
sabato a domenica era, come di consueto, 
seduto al suo scrittoio, ed era in sua com- 
pagnia una donna di servizio, che gli pre- 
stava le sue cure, perchè l’egregio profes- 
sore aveva detto non sentirsi troppo bene. 

Ad un dato momento la donna si allon- 
tanò dalla stanza, dovendo prendere qualche 
cosa che il malato aveva richiesto, 

Al ritorno non trovò più il suo padrone. 

Spaventata, immaginò subito che qualche 
disgrazia fosse avvenuta, e, veduta aperta 
la finestra, ben presto si accorse della triste 
realtà. 

Allora si diede a chiamare aiuto: accor- 
sero alcune guardie e qualcuno dei vicini, 
ai quali la donna addoloratissima narrò 
subito di che si trattava. 

Una delle guardie, fattasi legare con una 
corda la vita, discese nella cisterna, e, aiu- 
tata dagli altri compagni, Musci ad estrarre, 
non senza grave fatica, il corpo del suicida. 
Malgrado gli venissero prodigate tutte quelle 
cure che venivano reputate più acconcie al 
caso, non si riusci a richiamare in vita il 
povero vecchio, 

Sul tavolo venne trovato un biglietto, 
nel quale egli diceva che non s' incolpasse 
alenno della sua morte. A questa seguivano 
alcune altre frasi, fra le quali una latina 
le quali potrebbero far supporre che il sui- 
cida non fosse più nella pienezza delle sue 
facoltà mentali. 

Il professore Crisostono Ferrucci era alto 
della persona, e pingue anzichenò. Nel cam- 
minare procedeva franco e spedito, sicchè 
niuno avrebbe potuto attribuirgli l'età avan- 
ima che in fatto aveva. 

Era direttore della biblioteca Laurenziana, 
dottissimo latinista e conoscitore profondo 
delle bellezze della lingua italiana. 

Fra le sue opere vanno molto lodate non 
poche poesie latine e un poema italiano in 
terza rima, dal titolo: La scala della vita. 

Fu legato d'amicizia strettissima con Ros- 
sini, col Monti, col Perticari e con altri 
insigni uomini. Principi e governi avevano 
resc onore ai meriti insigni del prof. Fer- 
ruoci. 

Si dilottava di musica ed era fornito di 
una voco chiara è intonata, che, comecchè 
un po' indebolita, conservavasi sempre. 

La morte del prof. Ferrucci è una vera 
| svontura per le lottero italiane. 


LUI 0a d'Aosta al m lo di 
— La Gazzetta Piemontese pub- | 
blica la seguento lettera indirizzata a nome 
di S.A. R. il Principe Amedeo al sindaco 
di Torino in risposta all'indirizzo di feli- 
citazione che la Giunta municipale. di To- 
rino inviava a S. A. R. in occasione della 
sua guarigione: 

« Pregiomi partecipare alla S, V. Ill.ma 
che ho avuto l'onore di presentare a Sua 
Altozza Reale, il Duca d'Aosta l'indirizzo 
di felicitazione cho l'onorevole Giunta mu- 
nicipale di Torino gli inviava per Ja cir- 
costanza dell'auspicata sua guarigione. 

« L'augusto Principe, sensibilissimo e 
profondamente commosso dei generosi sen- 
limeonti manifestatigli, mi ha ordinato di o- 
sprimoro alla 8, V. Ill.ma o per mezzo suo 
| all'intiera cittadinanza torinese i sontimenti 

di gratitudino con cui accoglieva }a dimo- 

straziono di affetto così spontaneamente da- 
| tagli noll'ogcasiona del recente infortunio 

da dul veniva colpito, 
< Voglia la S, V, Ill,ma esternare puro 
| all’onorevole Giunta municipale i sentimenti 
di riconoscenza di S. A. R. e di aggradire 
l’espressione della mia distintissima consi- | 
dorazione, | 

« Stupinigi, 18 agosto 1877. 
< Il primo aiutante di campo 

< di S. A. R. 
e Firmato: DracownettI, » | 


ome. — Si leggo nella Na- 
sione dì Firenze del 20: 

Sabato, nell'ora in cui è maggiore il con- 
| corso alle €: È pressi del 
Piazzone dello g disperato di persona 
che chiedaya aiuto ! talchè la gente si mosso 
da quel lato e, prima di tutti, Giovanni Del | 
Conte o Giuseppe Raddi, del Pignone, Luigi | 
Ciapatti, di Santa Maria a Montignano, e 
Ferdinando Foggi, di S, Donnino a Brozzi, 

quali videro a distenza, e precisamente al 
principio del bosso che separa il prato del 
Quercione dal viale luago l'Arno, un giovane 
signoro ohe sì dibattiva contro un indivi- 
duo che lo tonewa per il collo, All'appros- 
simarsi dei quattro, però l'aggressore si diè 
alla fuga e si gettò nei folti salcoti dhe di- 
vidono il viale dell Arno dal fiume, 

Mentre alcuni si davano a soccorrere lo 
‘aggredito, che a mala pena poteva reggersi 
in piedi e purtava al collo lo traccie delle 
violenze patite, i quattro penetrarono nei 
salcett, ma l'aggressore si gettava in Arno, 
passando dall'altro lato de} finme ; i suoi 
insecutori peraltro traversarono pure essi 
bravamente l'Arno, raggiunsero il fuggitivo 
mentre stava salongo spll'argino opposto è 
lo ricondussero al Piazzone. 

1 In que.to frattempo, alle domando diret- 
* tegli dagli agenti mopicjpa'i, quel giovane 
signore narrava che, mentre, sedulo sopra 


un piccolo Sgabello, stava dipingendo un 
è 


A 


in replica che i denari si trovavano nella 
cassetta dei colori, che era in terra ad una 


certa distanza da loro, l'aggressore si mosse 
per andare a prenderli, e il pittore, trova- 


tosi libero, si diè a gridare aiuto; ma il 
malandrino, udite le grida, tornò contro lo 
aggredito, lo prese per il collo e lo avrebbe 
strangolato, se non fosse giunta in tempo 
gente a salvarlo. Quel signore disse final- 


mente essere Emilio Nesi, possidente, e di- 


morante nel viale Militare. 

Arrivava in questo mentre coi quattro 
bravi cittadini l’ arrestato, che aveva un 
ceffo da far paura ed era vestito con abiti 
dimessi; negò. d'essere l'autore dell’aggres- 
sione, disse chiamarsi Francesco Torelli, 
avere 30 anni, essere di Fellegara, provin- 
cia di Reggio dell'Emilia. Frugato in dosso, 
fu trovato che aveva tuttora în tasca l’oro- 
logio del sig. Nesi, e tratto alla caserma 
delle guardie municipali, col mezzo delle 
guardie di pubblica s'curezza, fa condotto 
ammaneltato alle Murate, 


Ua’eseursione al 
da Biella, 17, al Risorgimento: 

Dal convegno internazionale di Gressoney, 
l'on. Sella, nonostante la nevicata che egli 
ha diggià sotto i suoi baffi, cercò invano 
trattenersi dal non ritornare ai suoi antichi 
amori, ai ghiacciai, e lunedì scorso, saldo 
come un giovinotto, intraprese la difficilis- 
i ita al Cervino, alto 4500 metri). 
L'accompagnavano i suoi figli Alessandro e 
Corradino , il nipote Carlambrogio, figlio 
del compianto Venanzio, e le guide Carrel 
Jean Antoine, Maquignaz e Carrel Cesare 
di Val-Tournanche, Castagni della Valle di 
Lanzo e Jonson di Macugnaga. 

L'escursione, favorita da un tempo ma- 
gnifico, fu felicissima, ad eccezione però di 
un piccolo incidente, che fortunatamente 
non si fece serio. 

Mentre la guida Carrel Jean Antoine, 
quella che stava legata dinanzi a Quintino 
Sella, si affida alla corda che sta presso 
alla scala di corda (stile alpinistico) sotto- 
te al vertice, questa si slaccia, e Carrel 
scivola per 4 o 5 metri, passa sopra il capo 
del Sella, e per fortuna cade e va a fer- 
marsi in una sporgenza piana che stava 
alla distanza di circa 10 o 12 metri dal 
punto in cui aveva cominciato a scivolare. 
A parte qualche contusione, non v' ebbero 
altre conseguenze; del resto, il pericolo fu 
abbastanza grave, inquantochè, se la guida 


Carrel non avesse trovato a fermarsi facil- | 
mente, avrebbe tirato giù anche il Sella, | 
che era legato con lui insieme ad un'altra | 


guida. Questo torni sempre ad avviso di 
prudenza per tutti i signori alpinisti che 
desiderano non andar tanto presto all'altro 
mondo. 

Il Sella fu qui di ritorno ieri mattina coi 
figli, che già stanno preparando un'altra 
salita, 

11 sindaco di Livorno. — La Gas 
setta livornese annunzia che è stato nuova- 
mente nominato sindaco di Livorno il ca- 
valiore dott. Andrea Giovanetti. 


Cerlm: — Scrivono da Arcole in 
data del 16 alla Gazzetta di Venezia : 

Ieri ebbe luogo ad Arcole una solenne 
cerimonia. 

Si ricollocarono nella Guglia, eretta dal 
governo francese al limitare del ponte sul- 
l'Alpono, ed oggi bellamente restaurata, le 
due isori.ioni a Napoleone, che l'Austria 
aveva fatte toglier via. 


Una tragedia a Torino. — R 
sumiamo dalla Gazzetta Piemontese i par- 


ticolari d'una scena di sangue che avvenne | 


la sera del 19 corrente in via delle Scuole 
numero 19: 

Da duv mesi aveva fissato il suo domi- 
cilio in via dello Scuole, N. 9, il sig. B..., 
armaiuolo di professione. 

Colà tiene un modesto negozio e lavo- 
rando mantiene in un'agiatezza relativa la 
sua famiglia, 

Rimasto vedovo il B... con due figli con- 
viveva con un'altra donna. Il figlio mag- 
giore mal comportando questa illegittima 
unione, rivolgeva continui rimpro al 
padro 6, visto che i medesimi a nulla ap- 
prodavano, minacciò la morte al fratello se 
non lasciava il tetto paterno. Il fratello 
non sì foce ripetere due volte l'intimazione 
0 a mala voglia si decise a cercar lavoro 
fuori dj casa, Questa non bastò al figlio 
snaturato ; ogli avea preso è odiare Ja donna 
che era compagna del padre suo e giurò di 
perderla. Approfittando di un momento di 
assenza del padre suo il giovane scellerato 
entrò nella bottega ove stava la donna tran- 
quilla a laworara, 

Il giovane scellerato fissa nel volto della 


donna quasi per studiare il colpo, la mano | 


corpo incerta nell'abito, ma finalmente un 
tremito convalsivo, una forte detonazione 
annunziano che un grande delitto si è con- 
sumato, 


La mira cra a ata presa bene,.. una grossa Î 


palla di piombo aveva passato da parte a 
parto la spalla della donna infelice, 

Pochi istanti dopo l'assassinio arriva il 
padro... veda il tafferuzlio, domanda notizi 
gli si rispondo : la donna è moribonda... 


| figlio è l'assassino ! 


Il povero como pare pazzo dal dolore 0 
accompagna piangendo all'ospedale di San 
Giovanni la donna in preda a spasimi atroci. 
La ferita è gravissima, tuttavia lo sporanzo 
di guarigione non sono perdute del tutto. 
Il dottor Dovecchi apprestò le prime core. 

E l' uecisore? Consumato il delitto, ap- 
parentomente tranquillo prende il largo in 
direzione di via Doragrossa; ma è tratte- 
nuto da un bersagliere, certo Paroli. 

Lo scellerato non si scompone ed esclama; 
« Non abbian paupa, non ho alguna voglia 
di fuggire. » 


Tradotto alla Questura centrale rispose | più poi turchi tanto favorevoli come nel lu- | poli 47: 


calmo © fied.lo allo domando che gli 
nero diretto : « Ho voluto uccidere l'amebte 
di mio padre, causa dello disgrazio mie 0 
della famiglia. a 

Cenni neerolegiei, — La Lonbar- 
dia del {10 scrive ; 

Ieri, alle 6 ore, dopo pochi gierai di 


paesaggio, si sentì afferrare con gran vio- 
lenza aile spalle da ua individuo, che gli 
gridò: — Dammi l'orologio — e così di- 
cendo, gli tolse di tasca l'orologio d'oro con 
catena d'ottone e quindi, tenendolo sempre 
stretto alla vita, gli chiese i. denari. Avuto 


malattia cessava di vivere fin Torino la 
marchesa di Villamarina, moglie al già 
prefetto di Milano, Il figlio Emanuele, gen- 
tiluomo di Corte di S. A. R. la Principessa, 
e la signora marchesa di lui moglie, dama 
di S A. la Principessa, giunsero appena 
in tempo dall'Engadina per raccogliere l’ul- 
timo anelito della morente. 

— I giornali francesi annunziano la 
morte avvenuta alla Porta (Corsica) del 
dottor Conneau, già medico ed amico. in- 
timo di Napoleone III. Il dott. Conneau 
era nato in Milano il 3 gennaio 1803, da 
genitori francesi. 

Era stato segretario del re Luigi, padre 
di Napoleone III e poi medico della regina 
Ortensia. Seguì sempre le sorti di Luigi 
Napoleone; prese parte al tentativo di Bou- 
logne e divise, ad Ham, la cella carcera- 
ria col futuro imperatore, del quale age- 
volò la fuga. 

Dopo il colpo di Stato, fu nominato pri- 
mo medico di Corte. Era stato anche de- 
putato al Corpo legislativo e poi senatore 
dell'impero. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 agosto con- 
tiene : 

1. R. decreto 26 luglio, che approva la con- 
venzione 19 luglio colla Società inglese di na- 
vigazione a vapore Peninsulare ed Orientale, 
addizionale ed Orientale, adiizionale a quella 
del 14 aprile 1872, approvata per legge 2 luglio 
1872. 


2. R. decreto 12 aprile, che modifica le ta- 
belle dei ruoli dogli impiegati dei magazzini di 
deposito. 

3. Concessioni di medaglie d'argento e di ono- 
rificenza al valore di marine, 

4. Disposizioni nel personale giudiziario e nel 
personale della R. marina. 


La Direzione generale dei telegrafi av 
è ristabilita la linea telegrafica transandina n 
l'America del Sud. 

1 telegrammi per la costa occidentale dell'A- 
merica del Sud riprendono quindi il loro instra- 
damento normale. 


L’UCCISIONE DI DUE BRIGANTI 
(Dispaccio partic. dell'Opinicne) 


Lagonegro, 20. — Sono lietissimo di 
parteciparvi la notizia dell’ uccisione 
dei briganti Francolino e Azzato, avve- 
nuta nel territorio di S. Chirico in 
| questo circondario. La Basilicata è così 
intieramente liberata dai briganti. 

Vanno lodati il sottoprefetto di Lago- 
negro e gli altri funzionari per l'ala- 
crità con cui si adoperarono a ristabi- 
lire la sicurezza pubblica. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Buda-Pest, 20. — Non vennero ac- 
cettate le demissioni offerte dal gene- 
rale Mollinari, la qual cosa fece cattiva 
impressione in Ungheria, dove il geno- 
rale Mollinari è creduto uno dei promo- 
tori dell'agitazione contro la legge per 
la ferrovia degli antichi confini militari 
della Slavonia, votata dal Parlamento 
ungherese e sancita dalla Corona. Te- 
mesi che i fautori dello slavismo si fac- , 
ciano più audaci. | 
| Belgrado, 20. — L'ordinanza del 
principe Milano concede soltanto un con- 
| gedo illimitato al presidente del Consi- 
glio, Stevca Michailovic, e nomina Ri- 
stic faciente funzioni di presidente del 
Consiglio. Non si sa quale dei due sia 
il presidente effettivo, 

Vienna, 20. — Dicesi che la Germa- 
nia e l'Inghilterra aderirono al progetto 
accarezzato dalla Russia di porre il prin- 
cipe Hassan sul trono della Bulgaria. 

Si conferma il richiamo di Aleko pa- 
scià, 


Le posizioni degli eserciti 


Ì Risulta sempre più chiaramente, osserva 
il Fremdenbiatt, il movimento offensivo 
turso contro Tirnova, dopo compiuta la Î 
congiunzione di Suleiman pascià con Me- 
hemed Ali. Suleiman si troverebbe distante 

| soltanto due o tre miglia tedesche da Tir- 

‘ nova, che i russi negli ultimi tempi hanno 

| molto fortificato e munito di una potente 
artiglieria. 

Mehemed Ali si trova colla sua ala si- 
nistra in comunicazione con Suleiman presso 
Kesrova, che i russi dopo un combattimento 
| infelice per essi, 0 hanno già agomberato 
| o sgombreranno fra bravo. 

Presso Plevna non è avvenuto alcuno 

| scontro finora. Ambidue gli eserciti rice» ! 

| vono continuamente dei rinforzi e special. 
| mento le posizioni turche sarebbero molto ' 
più fortificate di quanto lo fossero nelle 

giornate tanto infauste pei russi, del 30 0 

31 luglio. Sui ponti di Zimnitza, Sistow, 

proseguono ad arrivare, continui distacca» 

menti di truppe nello posizioni fra la Jan- 
tra e la lì del Vil, mentre su tutte le 
linee di tappa russe da Pietroburgo a Mo- 
sca sino al Danubio si avanzano senza in- 
terruzione i rinforzi recentemente ordinati, 

E quindi urgente ‘davvero per lo stato-mag- 

giore turco, ed è anche probabile, che si 

tenter) un colpo decisivo contro Tirnova, 

| non appena vi sia la certezza che Osman 

| pasoià si sento forte abbastanza per resi- | 
store ad un nuovo attacco dei russi presso | 


| Plevna, Le probabilità, sebbene non siano | 


glio, sono oggidi sempre relativamente fa- 
{ vorevoli, diminuiscono però ogni giorno 
| più, poichè ogni giorno la sg de'russi 
| apmenta, mentre da parte dei tarchi non 
'aì può faro assegnamento au nuovi e validi 

* socpopsi, 
| Era brovo si devono attendere quindi 
LI 


NOTIZIE ULTIME 


ranno. se i furchi per questa campagna deb- 
bano rinunciare a mantenersi in campo a- 
perto al nord dei Balcani, ovvero se i russi 
saranno in grado di svernare al sud der 
Balcani. 


Nei Balcani. 


La Politische Correspondenz riceve da 
Filippopoli 6, i seguenti particolari sui 
combattimenti dei Balcani, il 34 luglio : 

« L'attacco turco era combinato, ed ebbe 
luogo in tre colonne, da Jeni-Saghra sotto 
il comando di Reouf pascià, da Schirpan 
sotto gli ordini di Mehemed Moughlis pa- 
scià, e da Mahalisy sotto il comando di Su- 
leiman pascià. Quest'ultimo giunse a tempo 
per rinforzare Reouf pascià, il quale già 
cominciava a cedere, e dopo sette ore di 
accanito combattimento riuscì a scacciare 
i russi da Eski Saghra e dalla stazione (del 
resto già distrutta dalle cannonate) di Jeni- 
Saghra. 

«Due giorni dopo, i russi sgomberarono 
da tutte le vicinanze e si ritirarono a Ka- 
sanlik. Le gravi perdite dei turchi in que- 
sti combattimenti (circa 1100 morti e 1500 
feriti) si spiegano coll’intenso fuoco d'ar- 
tiglieria dei russi. Parecchie batterie tur- 
che perdettero più della metà dei loro ca- 
valli e degli uomini che le servivano, ed 
essendo divenute inservibili, dovettero es- 
sere abbandonate. I turchi conquistarono 
due cannoni di ferro cerchiato russi. Noti- 
zie recenti recano che i russi abbandona- 
rono anche Kasanlik e l'intera linea meri- 
dionale, si erano ritirati nei Balcani ed 
occuparono soltanto il passo Schipka con 
forze considerevoli, in ispecie artiglieria. 

«Suleiman pascià radunò grandi rinforzi 
d’artiglieria per scacciare i russi da questo 
importantissimo passo. Nei dintorni di Fi- 
lippopoli i Bulgari fecero grandi devasta- 
zioni ed uccisero parecchi turchi; alcuni 
distaccamenti di circassì, sitibondi di ven- 
detta, incendiarono tutti i villaggi bulgari, 
ne uccisero gli abitanti e succheggiarono 
tutto ciò che potevano trovare. 

« Feci una gita a Karabunar; visitai 
l'ospedale di baracche ivi costruito, in cui 
si trovano oltre 200 turchi gravemente fe- 
riti nei combattimenti del 29 e 30 luglio. 
| Appena giunto colà, trovai un nuovo con- 
voglio speciale con 980 soldati turchi gra- 
vemente feriti dei combattimenti presso 
Jeni-Saghra. Questo convoglio di feriti 
giunse a Karabunar_ieri nel pomeriggio, 
senza alcun preavviso, e non era stato adot- 
tato alcun preparativo per ricevere e tra- 
| sportare i feriti all'ospedale militare. Con 
gran fatica si effettuò la discesa d: 
goni in due ore, e quegl'infelici feriti, 
un sole ardente, furono depositati nelle vi- 
| cinanze della stazione sulla nuda terra. 

« Il console inglese, signor Blunt, chiese 

| tosto la requisizione di carri per traspor- 

| tare quei disgraziati all'ospedale. Grazio 
alla sua attività, alle 11 di sera l'ultimo 

| ferito si trovava all'ospedale, 

{ « Dal generale di brigata Mehomed Mou 

ghlis pascià, arrivato con quel convoglio e 
| pure ferito, seppi che Reouf pascià aveva 
| attaccato i russi fra Eski 
Saghra. Le sue forzo ascend: 
dici battaglioni. Dapprima i turchi avewano 
riportato notevoli vantaggi, ma aveado | 
russi ricevuto rinforzi, i turchi dovettero 
ritirarsi. Neppure coll'intervento di Swélei- 
man pascià, il quale accorse in frobta in 
aiuto di Reouf, non si riuscì a soactlaro 
lle loro posizioni i ru: Secondo Mo 
hemed Moughlis, le perdite turche itocsero 
a 1000 morti e 1500 a 1600 feriti, dei quali 
980 furono già posti al sicuro. Le perdito 
dei russi sarebbero molto superiori, » 


Nel Montenegro 

Da Cettinje, 10, scrivono alla stessa Po- 
litische Correspondenz: 

« La venuta del principe a Cettinjo fu 
cagionata dalle curo onde completare le 
provviste d'inverno. Si spedi il capo del- 
l'amministrazione, signor Radics, a Cattaro, 
Budna e Bisano, per comperare al più pre- 
sto tutto il grano e la farina «disponibili 
per conto del Montenegro. So la guerra 
dovesse durare anche l'inverno, ciò che non 
è improbabile; quosta sarebbe una quistione 
vitale. Il principo ritornerà al quartier go- 
neralo non appena ultimata questa fac- 


, conda, » 


ll ministero serbo 


Lo Standard ha per dispaccio da Vienna 
47 corrente: 


* Immediatamente dopo la sua nomin 
presidente del Consiglio, il signor Ristich 
informò i rappresentanti esteri cho non a- 
vrebbe alcun cambiamento nella politica di 
neutralità, nè che vi sarebbe per ora una 
mobilizzazionòè de'l' osercito; che la chia» 
mata della milizia era destinata soltanto 
alla protezione dello frontiere 

< Il generale Fadajeff è arrivato il 17 da 
Mosca a Belgrado, ma non si conosce lo 
scopo della sua missione. » 


La Grecla e la Serbia 

N National ha per dispaccio da Bel- 
grado 18: 

< Il sig. Persian, segretario della lega- 
zione russa in Atene, venne nominato con- 
sole generale di liussia a Belgrado in so- 
stituzione del signor Kartzo{. Se né deduce 
che il sig. Porsian, il quale, si assicura sa- 
rebbe favorevole alla partecipazione della 
Grecia e della Serbia alla guerra, vione a 
Belgrado per concludere l'alleanza greco» 
serba. 

« Continua il concentr. mento dell'esercito 
serbo alla frontiera del Timok. » 


Soocorai al rifugiati 
1 glornali inglesi hanno da Costantino- 


< ll sig. Layard inviò il sig. Fawcett, 
console generale inglese a-Radsto , città 
della Rumolia sul mar di Marmara, onde 
distribuire aoccorsl ai rifugiati di Eski-Ser 
ghra, La maggioranza dei rifugiati è mus 
sulmana e regna una grande miseria fra 
ossi, » ; ua 


grandi avvenimenti militari che decide-’ 


Dispacci della guerra 

Pietroburgo, 20. — Un dispa 
ficiale di Gorny-Studen, in data 
reca: î 
< I turchi, dopo che fu falli! 
attacco sul passo di Hainkioj, si 
rono il giorno 16, sgombrando compl 
tamente il passo. Pi; 

< Il giorno 17 ebbe luogo un nuovo 
scontro di cavalleria fra gli avamposti 
presso Plevna. » PACA 

Costantinopoli, 19. — Un telegramma 
di Muchtar pascià, in data di ieri, an- 
nunzia che i russi, venendo da Ghe- 
dekler e Baldira con 48 battaglioni di 
fanteria, 10 reggimenti di cavalleria e 
14 batterie d'artiglieria , attaccarono il 
suo corpo fra Vezin e Zailer, ma fu- 
rono battuti e posti in fuga, perdendo 
1200 uomini. Le perdite dei turchi asce- 
sero a 100 uomini. 

Un telegramma di Suleyman pascià 
annunzia che le truppe spedite a Ka-. 
sanlik, dopo di aver posti in fuga î 
bulgari, uccidendone 200, liberarono la 
popolazione mussulmana di Kasanlik e 
dei dintorni, la quale arrivò nel suo 
campo, 


Venezia, 20. — Il Tempo ha da Cet- 
tigne, 20: 

Jeri sera i montenegrini presero d’as- 
salto Aluta e le trincee di Cagiavica, 
attigua alla città di Niksic, 

Costantinopoli, 20. — Dicesi che Su- 
leyman pascià abbia fatto la sua con- 
giunzione con Mehemed Alì sulla strada 
di Tirnova, è 

Sono annunziati alcuni scontri di a- 
vamposti nei dintorni “di Tirnova. 

Vienna, 20. — La Corrispondenza 
politica ha da Cettigne, in data del 20: 

I montenegrini si impadronirono ieri 
dei forti avanzati di Niksic e si avan- 
zano contro la fortezza , attraversando 
la città. 

leri 5000 montenegrini furono spediti 
a Krestac e a Drobuiaci per fare una 
ricognizione, perchè 10,000 turchi, la” 
maggior parte baschi-bozouks e muste- 
hafiz, giunsero presso la frontiera mon- 
tenegrina. ' 

Bucarest, 20. — I russi occuparono 
le posizioni fra Loftscha e Selvi. 

Due monitors turchi e i forti di Si- 
listria bombardano oggi Kalarassi. 
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ROMA 


del 18, 


3 
ri 


or 18 20 
dita Italiana 5 74 751 

Imprestito Nazio | = =; “ La) 
e: ne 
| -—-— n 
| nce 
j -- 
| n 
Prestito romano Rlount | 7825} — = 
Dotto Rothschild x ica -- 
Baaca Nazionale . - _- 
Banca Romana . _- —- 
Banca Nazion. Toscana _- -- 
Generale. .... _- -- 
Credito Mobiliare _- _- 
Austro-Italiana _- __ 
Azioni Tabsochi . ... __ _- 
Obbligazioni dotte 6 00 nel 
ce romane, _- _- 
ligazioni detto... _- — 
Rate. > _ = 
lorid. (aro) _- —_- 
somma Silio | S| = 


BORSA DI ROM 
20 agosto 1877 (ore 1 ) 
SA rg rimase oggi immobile fra 76 95 è 
fino mese, mentre 
DI Al por contante fu pa- 
Molto ricercati i prostiti Pontifiti. 
Cattolico 80 40. 
Blount 7835. 
Rothschild 80 20, 
Poco variati i cambi. 
Francia 3 mesi 109 45, 
mm 10, 
Londra 3 mesi 27 26, 
la ribasso l'oro 21 90. 
(Ore 5 pom.) 
Stazionaria la Rendita 76 92 1/2 a 76 95 fino 
mese, Nessun affare, 


FIRENZE 18 20 
Rondita Italiana 50)0.| — — |} —_ 
Napoleoni d'oro . ...| 21936) 21930 
Londra 3 mesi ».|] 22.450] 2745. 
Pravcia a vista .... | ICO74 +} 10985 
Imprestito Nazionale . | 39>-n| 39—u 
Azioni Tabacchi , , 804 — 0 | 804 — n 
Ar Naz... ... (101112 f 1910—n 
Strade ferr. meridionali | 337 1x2 #|1338.= x 
Obbligazioni dotte . . . | 234 90 edi —x 
E SITE Ct 

mobiliare . 3 — » | 642 
Banca Generale ....| —— CANE 

Osservazioni 18 20 
Rea.it 5% god. I°lug. 7695 — fm. 76 92 f- 
PARIGI (oro 3 7 pom.) 13 20 
Rendita Francese È d0 |, 7-, 7097 

» » 

Banca di Francia La 10 = 1, ca , 
Rendita Italison Ro ‘| 70 59 97 

Li . 0. -_ _ 
Farr. lombard CA 14 — ue — 
Obblig. chi —_- pe 
Obblig. terr. V. E. 1883 233 — | 233_- 
Ferrovie romano, azioni: 0 —i- 05. 
Qbbligazioni lombarda. | 221 —| | gate 

ligazioni romane . . _- 240 — 
Aaionf tabacchi an ese 

svista... 25.13 25 13 
Cambio sull'Itaî 012 28 
Consolidato inglese . . | posse! 95 slo 


GIACOMG DINA, Dinerrone. 
RomBALDO Giovanni, Gerente, 


VENDI 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza medicine, 


PERFETTA SALU (È) “senza purghe nè spese, mediante la 


deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisce 
lute, energia, appetito, digestione nno. Essa guarisce senza medi. 
cine nè purghe nè spese le ‘pg ia ‘gastriti, gastralgie, ghiandole, 
yentosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, disrri 
fosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, vote. bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue; 3/ anni d’in- 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 8 


Parigi 17 aprile, 1862 

Th ito a malaltia epalica io era caduta in uno stato di deperi. 
mento che durava da ben sette anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere:o scrivere; soffviva di battiti nervosi per tutto il corpo, la ‘dige: 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era iu preda ad 
un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 
re senza»verun riposo; era sotto il peso d’una:mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano preser tti inutili rimedi; omai disperando volli far 
prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitu- 
alè nutrimento. Il vero nome di Revalenta le nviene, poichè, gra- 
zie a. Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia posizione 


sociale, Marchesa De Brednan. 
Quattro volte più nuttitiva che la carne, economizza anche 50 volte 


il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 1/4 di kil. 2 fr. 50 4 112 kil. 4 fr. 
50 e. 1 ckil. 8 fr.; 2 1{2 kil. 17 fe. 50 c.; 6 Lil. 36 fe.: 12 ckil. 65 fe. 
sir di Revalenta: scatolo da 12 kil. 4 fr. 50 ce; dal 

i dà 


La Bevalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe: 18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fi cent.; per 48 tazze, 8 fi 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via murs Gros 
Milano, e in tutto le città presso i principali farmacisti 6 droghieri. 


Rivenditori: in Roma N; Sinimberghi, farm. della Legazione Briten- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani —— Drogheria Achino. piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, form. inglese, ai Corso 498-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertavi, via Torre Argentina — Berga: 
maschi; e Haroni, via delle Murutta, 0, 11, 12. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIA 


igorente, risvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principi patridi 
di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
jaogiar, Quest’acqua minerale modifica essenzialmenle ed n modo 
favorevole l'organismo. | 


La pu Jodica delle conoselnte I 
Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
la: scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari è cor- 
(go egregiamente i temperamenti linfatici ‘ rachitiei serofoluni. | 
Htonto Acque minerali si trovano 
la'itulia 0 mi wpadisoono dal dott. cav. Eimesto Brugnatelli, Voghera, 
Vendita in Rcmsa prosso l'Agenzia A. Taboga, via del Profetti, N. 12. 
N.B. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano 
messo Voghera per fare I Ragnt collo suddette 
eque si rivolgeranno direttamente al dotter ca- 
[val lere Ernesto Brugmuatelil. 
suina csi i 


Non più mal d'occhi 
NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


Il più efficaco rimedio onde guarire radicalmente il male agli occhi | 
malattio nogreto © l'erpeto tanto rocente che cronica. | 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. | 

Vendita in Roma prosso l'Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, 12. 

s ziono in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 
imballaggio. di a | 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


Mano, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) MiiMTam 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
[CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissim 
'matico. È efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie: 
preservativo altresì per coloro che devono sottostare ad intem- 
‘porie, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalobrità: 
idol clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavite 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia] 
devo portare la firma autografa della ditta proparatrico CAI-; 
[ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sul turac-) 
leiolo, sulla capsula e sulla carta in cui ‘ls bottiglia è involta. 

Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro-| 
igherie e Liquoristi. — In Roma a L. la bottiglia presso; 
l'Agerizià A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. D. 


Il 
; dl 
ANTICA | 
FONTE | 
FERRUGINOSA | 
uest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'uufea 


per la cura ferrugtnoss a domicilio. — Infatti chi conosce 
© può avere la Pego 0on preade più Recoaro od altre. Si può avere 
Galla Direzione della Fonte di Brescia © dai sigg. farmacisti in ogni 
città. La Direzione C. BORGHETTI. 


In Roma ffarel, Corso, 19. (5). 


deposito presso il signor Paolo 


RICERCA D'IMPIEGO 

Un giovane che conosce perfettamente le lingue Inglese 

Francese e Tedesca per la corrispondenza non che la Te- | 
nuta di libri, desidera occuparsi presso una Zanca 0 Casa Com- 

merciale, può dare di se ottime informazioni. Ì 

Dirigersi al Sig. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. | 


Farmacia $$ R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISMO CURATIVO 

delle Faringiti semplici e difteriche 

molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
ico astringento. Basta di farne uso ogui ha ore, tutte 
‘omne dolore e rossore delle fauci, per cuì si può prevenire 
o ie So delle lacche diftericho. Se per caso qualche goccia cadesso 
Re eriinro non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a che 
nello stomaco nom. #i i colorito suo naturale e cessi la secchezza dello 


la gola non ripre? Do sto | 
i, fenomeno che tormenta i malati. 
fauci, fenom TT ade 


&s° Giammai un'Uguale Evidenza =® 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 

Facoltà Medica per la 
ti di occhi pollini, se 
di qualsiasi indurimento della cute, sia pure sotto 
— Vendesi col metodo di adopererlo  omeopatica- 
Taboga in Roma 


L'esperienza 


di 
‘argarismo aromi 


da gran tempo documentato ed approvato dalla 
radicale gusrigione dei Cslli comunque invetera 
pure fra le dita, 0 
la pianta del piede, 
mente a I, 11.15 la scatola all'Agenzia A. 
via dei Prefeili, 12, p. pe 

Sedizione franca nel Regno contro L, 1 75. 


cqua Minerale Salso-Jodica di Sales}! £ 


presso le principali Farmacie $ | Kid 


guatto, 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “#5 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 


ficio della R. Preturadi Ferentino si procederà alla vendita, mediante incanto a 
schede segrete degli stabili sottcindicati, pervenuti «) Demanio dell) Stato per 
e T luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, ; 

Tabella N. 4505. — Tenuta dominata di S. Antonio Abate, composta di N. 17 appezzamenti di ter- 
reno, e due fabbricati colonici, nei voce. Colle del Fico, S. Antonio ete. sita in Ferentino, proveniente 


effetto della Legg 


dalla Mensa Vescovile di Ferentino, della superficie 


Affittata a Giovanni Liberatori ed altri. Prezzo d’asta lire 41436. 


Un alegante le v vuol 
con pagliariecio a molla 
coperto in stoffa di flo 


per L. DE 


RARO da 7 eri ee 


FACQUA MINERALE CATULLIA AJ 


LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA 
—______z ; 


Avviso d'asta 


ant. del giorno 13. 7.bre 1877; nell’Uf- 


Prezzo ogni 20 bottiglie. FIA, Sali; 
| 1) 40 >» TA 
N. 3848. | di a cò cone aa 


Fraviche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno 


{ 
Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
6. B. Gajanigo-Valdagno 


di Ettari 107,47,30 e dell’estimo di scudi 8,247,60. 


Ben meritati,in verità, sono gli elogi e i 


ingrazi menti .che così di frequante si tributano al Cabalista di 
Vienna signor Adalberto KochIhuber per i consolanti ottimi successi 
i ail Lotto ch'ogli fa ottenore & tutti quelli che scrivono 


Un bellissimo canepà 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stolfs di filo 


I.numeri coi quali vi; furonò i seguenti: 35, fl, esatta. 
mente sortiti a Torino ssbato il 2 giugno, è l'indirizzà fel iolani 
in relazione col fortunato Cabalista o semplicemente quasto 
Cobalista Moderno A. K. (Posta-restante a Vienna) 

Confermardo nuovamente quanto ho detto, mi dichiaro 


G. IVALDI, Impiegato ferrovia Lanza, 


per L. 65 | Che riponigono fiducia în luî- 
6 neb’io per esempio volli provare, ed ecco che èra convinto dell 
na rara abilità cabalistica 6 deetfiaeao dal sentimento di ricono! da 
| senta menzione riograziarlo pubblicamente per il BEL! 
| FERRO PIERO | LEE pi: tr: rusdagnare nellettzione di Torino nel| 
Ti . giugno n Ti i iù 
Marzio, 82 e 83. | sorpresa? gi vincita che produsse in me la più grand 
Ì 


rgio d'ogni letto completo o canapò. | 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


preso anche in.Italia Ze Afecchina 
Cucire prodotta dalla Società 


persuade. questi di vedersi accrescere sempre più la clientela 
copioso l’ebbe ad onorare. 


glior 


(6) 
Nol non sopremmo sufficfentemente raccoman- 
dare al pubblico l’uso delle 


PILLOLE BRONCH! LI E ZUCCHERINI 
del Prof. PIGNACCA di Pavia 


Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmano gli impeti od insul- 
di tosse, causati da infiammazione dei bronchi e dei polmoni per cam- 


biamenti di atmosfera, raffreddori, ecc 
Sono utilissime per i predicatori © cantanti , ridovando forza e e ——occsmmetzoe minare 
vigore, litando l'espettorazione e così liberandoli dai entarri bron- No1 più Mercurio. — Non più Copaive — Nom più Oubeb.® 


Citati polmonari e gastrici, senza dover ricorrere ai salassi od alle mi- 


Firenze, 21 dicembre 1873, 

signor Galleani, farmacista, Milano. 
onedetto! Dacchè faccio uso dello vostre Pillole Bron- 
indo ora continuare le mio 
sonza verun incomodo ; 


i religiose nonchè le lunghe pr: 


ic 

soguito però a far uso dei vostri Zuecherini di minor azione, pren- 

dendono massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo servo 


Don Serarino SartoRrIs, Canonico, 
Milano, 10 ottobre 1872. 


certa bolletta. 
Vostro affezionato servo Francesco CORDARINI, 
via S. Raffaelo, 12. 
Prozzo alla scatola le Pillole re î 50 — Alla scatola i Zuecherîni 
ro fî 3@ — Franco liro 1 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 


Costa L. lt farmacia Galleani la » 10 franco a domi- 
cilio»contro rimessa di vaglia postale. di L. 

Por comodo © garanzia degli ammalati, iu tutti i giorni dalle ore 
19 alle ore £ vi sono distinti medici che visitàno niche per malattie 
venerea,'o mediante consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti rimedi che possono occorrere 
deì qualunque sorta di malattie, e ne fi spedizione ad ogni richiesta 
riuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Rivenditori a Roma; Nicola Sini hi — Ottoni di Pietro Ga. 
tindi — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de’ Profotti, 

— FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica 
Emporio Franco-Itaiiano C. Finzi e C., via dei Panzani, % — 
ga — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano , via 

Morgharita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin- 

ì 


NE BUVEZ PAS PARISINE Î 
Acqua di bellezza per la capigliatura 


FROID! i 


E 


Impedisce la caduta e l'inca-È 
nutimento dei capelli e rende” 
a quelli già incanutiti il lor na-d 


BUVEZ ura le colore senza tiagerli Fr. @3 
F RAI s! | flacone. 
SANS COL CREAM DEL D.r SEGUIN $ 


Imbianchisce e raddolcisco la fl 
pello e gli impartisce una fles-g 
sibilità ed un vellutato incom-@ 
parabile. Fr. @ il fiaccn li 

Parfumerio parisienno, rue de | 
76, Paris. Deposito da 

on > Milano, viaf 
S Vendita inf 
Roma da Quirino Brugia, prio. 


"SPEGNI CANDELE 


n molla 
(Sicurezza del sonno) 


Grazioso apparecchio in ottone che 
valuoque candela nel 
idera abbia a spegner- 


FRAIS' 


AVECLK 


| RAFRAICHISSOIR 
| PARISIEN 


io rinfrescanto sompli- 
esso si può rendora 
, senza altorarle, tutta le 
pecie d' acque minerali, dì vini, 
limonate, ecc. nello stosse bottiglie 
jn cui si trovano, senza bisogno di 
travaro. 

Quest apparecchio agisce senza 
sali, senza acidi, ed è di un prezzo 
iusigoificante, e di una durata in- 


calcolabile, si 11 che eseguisce senza rumore 0 
I Prezzo L. 8. senza far famo nè odore. Si evita 
n levi so T'A- | 00% il pericolo di consumare cau- 
Si vende in Roma, presso l'A" | dala inutilmento, e di incendio quan- 


si lascia la candela accesa ad- 
rmentandosi. LL 1 75 caduno. — 


IG 


goozia A. Taboga, via dei Profeti 


| uni Franco di porto nel Regao L 
| LE Dicigerel all'Agenzia Tab 


DUE PRIME COMMEDIE dui Prefetti, 19, p. p. Roma. 


i Vittorio Alfieri SALUT È . BELLEZZA 
ut, piso eg ' E 


Trovasi vondibilepresso dA gooria 
Spedizione franeafcontro franco= | Taboga, via del Prefetti, 12, Roma. 
bolli. — Dirigersi all''Agonzia A. 


Taboga, Via de' Prefotti, 12 Roma. 


| 
Ì 


Tipografia dell'Opinione. 


SPECIALITÀ 


Lo sviluppo straordinario che ha 


pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro sen depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facifitare la compera ai loro nu- 
merosissimi. clienti, è w'effidò fa cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica fer piùo estesa in tetta Europa e quella che ha un amesg- 
giore straordinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione e sqrisita eleganza delta loro 
produzione ed all'egizige che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
Utà per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 


CARLO HOENIO, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


2. 23. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des me (R 
sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, W.i 10 e 11 


G. MANTOVANI 


di Venezia 


— rire Torino, 23 giùeso 1877, 


da 
s0o- 


(Questa incomrutibile Tintura di Asseazio , astratta senza spirito a' 
vino, è frutto di una lunga elaborazione, ia cui con grande atlitio i 
piogaì le maggiori ‘applicazioni. Essendo esta un singolare Rimedio per 
lo affezioni di stomaco cagiona'e da debolezza di fibra. e da poca atti- 
vità del di lui fermento ; serve mirabilmente a corroborare ed aiutare 
la digestione, correggere i sughi delle prime vie, e preservare dai-len- 
tori, dalle flemme @ crudità. È un entidotto contro la lienteria, dinrres, 
‘0 calma i dolori tsrmentatanti nell'atto della digestione, como pure 
‘quelli, che avanti 0 dopo il cibo fansi sentire. È} altresi efficaco pollo 
uaussoss inappetenzo, por i bruciori di stomaco, a per gli ipocoridriati 
fluti; conserva ed siuta il calor naturale, ed occita appetito a quelli, 
che avessero avversione al cibo. Valovole è puro n° togliere gli tnfa 
imenti e lo costruzioni delle viscere del basso ventre, giova nell 
lub a, e promuove elite donne le separazioni lunari. Difende 
malattio derivanti per l'uria ‘ inqui 
paludose, e da altre insalabri 
+ viaggiatori o: por gli abitan 
immuni (AL Ia) See ara Non è meno nvrabili jer la ve 
iminose affezioni sì uei fanciulli che negli L= a 
contrattazioni: gli adulti. Guardi dalle 
boccetto di genuina tintura debbono avro impresso aut votro alla! 
dicitura TINTURA ASSENZIO MANTOVANI. —oEtohisîaa sore ila 
(rappresenta er Roma e provincia pri Vi n ì, 
VIPAO Prefetti, IS: = Booota piosota Le Io LA @INA A TANOOA 
istruzione.) 
AI signori Farmacisti sconto da eonvenirsi. | 


che fino ad ora in numero | 


Non più male di stomaco 


Non più febbri di malaria 


o setanrà: PASSA 
L’USIGNUOLO 
Grazioso istramento col quale chiun- 
que paò imitare il canto di qual- 
siasi uccollo. 


con. apparente uccisione dell’uc 
cello 


. — Grande L, 1 5) (con| 
| 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


Non più inappetenze 


FARMACISTA 


to] 4 la sola al mondo la quale ni ‘aleva principi 
“ate pe a vi: ds TRARRE ig ERE 
Parvechi medici d'Algeri etperimentata. jexiona Peyr: a 
"abi ati da scolo recente o cronico del quali, #0 malati da di 00 200). 
da 4 giorni a due ani; il résultato inavdito DI ci 
d Becondo esperimento futio 
statatà |' eccolenza i dis 


asa 
Porrand ®, Bernard @, Ali-Bonlovk-liachi, ece., #06. 
Daporito generale: Tolosa, C: PETRARD, aliée Si-Erlenne, 22 
A Manzoni x O 


Vendita in Roma nella Farm. Roale Garneri, via del Gambaro ; 
chetti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 


+ NUOVE TRAPPOLE PRRPETUR BREVETTATE 
. PER SORGI 


Vero di Bordeaux 
a LL. 2,50 la bottiglia. 


Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via déi Prefetti, n. 12, 
piano. primo. ROMA. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volbme illustrato da 78, incisioni L. 2 
Sì spedisco franco raccomandato contro vaglia di:L..2_50 
Dirigerai all'Ageozia Taboga Via dei Profet..J2 p.p--Roma., . 


VINCITA SICURA AL LOTTO 


Vineita sicara al Lotto | Unfalliag means 
sulla base della matematica (0 win the prize in the italian lot- 


Mar- 
145. 


Premiate all’ Esposizione di Parigi 1967 


lascia la trappola preparata per un altro, e così di seguito sino wr anto di voy  tery according lo matematici. 
È empirsi. Possono sempre entrare e mai uscire. Inoltre dette trappoli Mio dai 10Npee sento BOT Purese. br partionlarerp MaiGSA 
sono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra A PER OE I Tata viti 8 italian 


paglia, e senza che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezio L. 1 75,250 04 

Contro' vaglia postalé ni spédisconò în provincia (porto a carico del 
rommitterito). — Lu posta inearica ‘del trasporto di queat* arti- 
lo; pregasi perciò d'’indicare la stazione ferroviaria più prossims 
nl destinatario. 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 
primo piano. 


È 


tico, 
Prime assurto è la lotertc| 
bosé sur la matématique 
Nennast le paiemont au sounsi-i 
wnò du dix pour cent sur chaque 
srime. 

S'adrester, pour des information: 

n scumigné avec lottre affranchio 
tenant deux franca pour les dé- 
penses postales et nocessoires , etliia 
pa recerra riponso immediata. Ita-|1p 
io, Milan, Porta Magenta, 12-A, 
premier étago, D. Angelo De-Rossi,! 
matomaticien. 


ACQUA ALLA GLICERINA 
la Canizie) 


(contro 
Riganeratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 


Quest'acqua è l'anica che ridoni ai capelli il primitivo loro ‘colore 
on essendo come le solite a base di Morcario o di Nitrato d' argenti 
nocive alla saluto, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici cho 
agiscono direttamente sui bulbi ridonando ai capelli a poco a poco ie 
primitivo suo colore senza insudiciare nè la pollo, nò la biancheria, 
Li essendo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare con 
Fiona fiducia a chi no avesse il bisogno, essendo anche a prezzo 
mite. Ripetuti esperimenti ne msssicurano l’osito tanto che si può ge 


rantire. 


= x ln Pottatino ufficiate dello vincite 
Sicher gewinn {fatte presso tto pubblico del 
(Regno d'Itali îl 
auf Grundlage matematische Pai il 18 agosto 1877 ad i 
Berechnung. | 


Prezzo L. 3 alla hottiglia 


Dirigorsi all'Agenzia A. Teboga, ria dei Prefetti, 12, p. p. Bari l4 267 
pia Me » a Po Weiterer Eròrterang wegen sich' Fironze 55 85 49 
nn Gefertigten mit frankirtem Brief, Milani 46 70 74 
a ru wendon; notat 2 lire fàr post| Napdi 5 20 @2 
BELLEZZA DELLE SIGNORE pesca; mit apgeblicklicber Aut! Palermo 48 80 30 

A wort. Italia, Mailand, Porta Ma-| K 5 
Bianco liquido fior di Gelsomino renda la pello bianca, fresca, sale IRA: nere si Di rei Li s & © 
morbida e vellutata Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene De Rossi sbbasa Rote». Venesia 87 50 BE 


alcun prodotto metallico ed è inalterabile. 
Prezzo del Macon I. 3. 
dizione ia provincia contro vaglia postale restando lo spesa di 


carico del commi 
in dei Prefetti, 19, 


mi giuocatore è progato di attenersi scrupologe, 
gi 40 ama vincere in b ingenti sory 
che detto serie sono basate sulla mate ca; scienzo î 
fallibile ed inappellabile (cho escludo ogai eccezione Rapidi 
gomo da vennero in questa settimana si provengano 
i vincitori ar subito il ir cento al De-Rossi, primo mate- 
matico dell'universo, La se a. priao 


S 


LA ZATTERA, DI, GHIACCIO 


Raccontato da Giorgio Tyson luogotenente del Polaris. 

Questo viaggio pieno d'emozioni come tutti i viaggi polari ha delle 
particolarità drammatiche raccontata vivamente da uno dei naufraghi. 
Non c'è romanzo non c'è dramma che sia commovente come questo vo- 
lume, La catastrofe del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 

atoria dei Naufragi, 
Un bel volamo illustrato da 29 in 
Prezzo Lire 2. 


Franco raccomandato nel Rogno L. 2,50. Vendita premo l'Agenzia 
A. Taboga, Via dei Profetti, 12 p. p. Roma, 


DEI REATI 
DELLE, PENE E DE! GIUDIZI MILITARI 


K SSO I ROMANI 
confrontati colle disposizioni del Codice penale per 
l’esercito del Regno d'Italia 
Ricerche storico-legali dell'avv. Michele Carcani 
Tenenta di fanteria ed Ufficiale istruttore nel Tribunali Militari 


SI VENDE aL. ® - Franco raccomandato nel Regno: L. ® 49, 
AI Iibral, sconto da conveniral. 
Dirigersi, in Roma, all'Agenzia A. TABOGA, via deì Prefetti 
N. 12 p. p. 


pnl @ | carta geografica, 


